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La pulizia di stazioni e aeroporti è una sfida 
difficile: grandi spazi, alta densità e transito 
di persone, apertura 24/24h, effetti sull’im-
magine di un’intera città. Stiamo parlando del 
primo biglietto da visita di un luogo, nonché 
uno dei principali elementi di valutazione del-
la qualità del servizio di trasporto da parte di 
chi viaggia. E quando le stazioni sono 14 e 
sono le più grandi d’Italia, come metratura e 
numero di passeggeri giornalieri, il discorso 
si fa molto complesso. Ognuna ha le sue ca-
ratteristiche, la sua storia e se non si è capa-
ci di individuare ogni specifica necessità, il 
rischio è di sbagliare il progetto e produrre 
sprechi, inefficienze e scarsi risultati.  

Oltre 180 macchine 
Dopo 2 anni di incontri, sopralluoghi, ana-
lisi tecniche e confronti con gli operatori, la 
ISC sta consegnando oltre 180 macchine tra 
lavasciuga, spazzatrici e combinate per puli-
re le più importanti stazioni italiane. Si trat-
ta di macchine Tennant, il top di gamma del-
la macchine per la pulizia professionale, che 
rispondono a due criteri risultati determinan-
ti nella selezione: basso impatto ambientale e 
massima produttività. 

Basso impatto ambientale
Il basso impatto ambientale è possibile grazie 
alla tecnologia ec-H2O NanoClean™, di cui 
sono equipaggiate tutte le lavasciuga, che per-

mette di convertire elettricamente l’acqua in 
una soluzione innovativa contenente milioni 
di nanobolle che puliscono in modo efficace 
senza detergenti chimici, risparmiando fino al 
70% di acqua rispetto alle lavasciuga tradizio-
nali, sia nell’utilizzo che nello smaltimento. 
L’analisi sull’impatto ambientale effettuata da 
Ecoform™ parla di benefici significativi per 
la salute umana, per la qualità dell’atmosfe-
ra e per la protezione dell’ecosistema acqua-
tico, poiché riduce drasticamente la presenza 
di ben 7 categorie di inquinanti, tra cui CO2 
(-80%) e smog (-83%).

Elevata produttività 
La produttività e l’efficienza, oltre che dalle 
caratteristiche tecniche delle macchine, so-
no garantite dal sistema IRIS, l’internet del-
le cose di Tennant che rivoluziona il mondo 
del cleaning. Con IRIS è possibile raggiun-
gere l’efficienza e ottimizzare i costi, perché 
fornisce tutte le informazioni necessarie alla 
corretta gestione delle macchine della pulizia, 
dai dati di utilizzo, alle performance ottima-
li, alle necessità di intervento, senza contare 
l’aspetto di manutenzione preventiva possibi-
le solo confrontando una grande mole di dati, 
cosa che IRIS permette di fare, dal momento 
che, solo in Italia, sta già osservando centi-
naia di macchine.  

La collaborazione con le imprese
“L’aspetto tecnologico ed innovativo delle 
macchine e la piena compatibilità con i CAM 
ci ha messo nelle condizioni di poter essere la 
soluzione ideale –dice Stefano Grosso – ma 
la vera chiave del successo è stata la profon-
da collaborazione con le imprese di servizi 
che ci hanno consentito di consigliarle nelle 
varie fasi e ci hanno dato fiducia nell’imple-
mentazione di una commessa così importan-
te”.  L’approccio collaborativo di ISC è sta-
to vincente perché gli specialisti di ISC sono 

intervenuti in tutta la filiera della commessa. 
In fase di gara, identificando i benefici sostan-
ziali richiesti dal committente e proponendo 
le soluzioni ideali a rispondere alle specifiche 
esigenze e selezionando e producendo l’ido-
nea documentazione di supporto. E’ seguita la 
fase di analisi dei siti, in cui sono state veri-
ficate posizione e tipologia di tutte le aree da 
pulire, considerando materiali, spazi di pas-
saggio, eventuali ostacoli e problematiche di 
posizionamento della flotta. Infine, con po-
che settimane di preavviso, ISC ha gestito in 
maniera fluida la consegna e l’installazione 
delle macchine, per essere presente in forza 
il giorno della partenza per garantire un se-
tup ottimale volto ad ottenere la massima ef-
ficienza dell’appalto. 

Un prezioso contributo tecnico e 
operativo
Conclude Grosso: “ISC oggi è in grado di da-
re un contributo tecnico ed operativo fatto di 
analisi di fattibilità, supporto nella redazione 
delle gare, selezione dei corretti macchinari, 
test e dimostrazioni pratiche, verifica e con-
trollo di ogni singola macchina prima della 
consegna, affiancamento e formazione all’av-
vio dei lavori, manutenzione ed assistenza. 
Tutte attività che rappresentano un valore ag-
giunto per le imprese”.

[www.iscsrl.com]

ISC, un approccio collaborativo 
per le Grandi Stazioni italiane 
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Il momento più importante dell’an-
no per Ghibli & Wirbel? Il Sales 
Director dell’azienda Luca Pe-
drotti non ha alcun dubbio: “La 
nostra presenza a Pulire 2017, con 
uno stand mai visto prima di 660 
metri quadrati, è il segno più tan-
gibile del cambio di marcia che ab-
biamo voluto imprimere all’azien-
da. E la risposta del mercato ci ha 
confermato che la strada è quella 

giusta”. I visitatori sono rimasti molto colpiti 
dall’estrema cura del design e della comunica-
zione -essenziale ed elegante-, dall’area dedica-
ta alle novità sul digitale e dall’importante area 
dimostrativa per i clienti e gli utilizzatori finali 
dei prodotti Ghibli & Wirbel. 

“Stand sempre pieno, 
clienti da tutto il mondo”
L’azienda, che si prepara a festeggiare il suo 
mezzo secolo di attività (fu fondata nel 1968) 
ha fatto un importante investimento e il mercato 
ha risposto alla grande: “Non mi ricordo, in tutti i 
tre giorni, un solo momento in cui il nostro stand 
non fosse pieno di clienti desiderosi di toccare 
con mano l’efficacia delle nostre soluzioni: de-
aler, commercianti e grosse imprese di distribu-
zione non solo italiani. Nel complesso abbiamo 
ricevuto visite per un buon 40% da paesi esteri. 
Non male, se si considera che l’export è una vo-
ce importantissima del fatturato Ghibli & Wir-
bel, che commercia in 150 paesi del mondo. Per 
non parlare dei clienti, provenienti da tutti i set-
tori: dalle imprese all’horeca alla grande distri-
buzione, industria e comunità. La gamma Ghi-
bli & Wirbel è talmente completa da incontrare 
le esigenze di una clientela traversale, che viene 
raggiunta attraverso una rete distributiva capil-
lare e professionale: “Abbiamo sempre creduto 
molto nella nostra rete commerciale -dice Pedrot-
ti- e nel futuro vogliamo puntare ancora di più sui 
nostri dealer, sulla loro formazione e sviluppo”. 

Anni di importanti cambiamenti
Negli ultimi anni l’azienda ha vissuto importan-
ti cambiamenti, fra la creazione del nuovo mar-
chio, Ghibli & Wirbel, l’importante ampliamen-
to della gamma prodotti e il nuovo management 
guidato dal Dott. Giuseppe Riello: “E’ cambia-
to molto dal punto di vista dell’organizzazione, 
abbiamo trovato un buon assetto. Il mercato ha 
apprezzato l’impegno del management, abbiamo 
esplorato e trovato nuovi canali di vendita e ora, 
come si è visto a Pulire, siamo in grado di met-
tere a frutto gli importanti risultati ottenuti foca-
lizzandoci sia sulla comunicazione che in ricer-
ca e sviluppo di nuovi prodotti”.

Le novità presentate a Pulire
Appunto. A Verona c’erano tutte le novità di 
gamma al gran completo: la famiglia “Simply” 
di lavasciuga “SM/SD”, pensate appositamente 
per l’utilizzo quotidiano, dal design innovativo 
e funzionale, in grado di garantire massima er-
gonomia e comfort. Caratteristiche e dotazioni 
tecniche all’avanguardia (45 litri di capacità, fi-
no a tre ore di autonomia, il pannello comandi 
pratico ed intuitivo) rendono queste macchine un 
importante punto di riferimento nel settore. Mol-
to apprezzata anche la tecnologia Hybrid, che as-
socia l’alimentazione elettrica a quella a batteria 
e in grado di garantire la più elevata autonomia 
di lavoro grazie all’impiego delle batterie al litio.

Monospazzole
Sul versante monospazzole, si segnala la orbitale 
O 143 U 11. Innovativa e multifunzionale, rende 
facile e veloce il lavoro su ogni tipo di superfi-
cie ed è ideale soprattutto per trattamenti lunghi e 
gravosi, anche per operatori poco esperti. Adatta 
per trattamenti come lucidatura, deceratura, cri-
stallizzazione e microlevigatura, è eccellente an-
che per la pulizia di superfici delicate come mo-
quette e tappeti. La monospazzola compatta C 
143 L 08, invece, rappresenta il connubio idea-
le tra potenza e prestazioni per ogni operazione: 

lavaggio, deceratura, spray cleaning, lucidatu-
ra e shampoonatura. Le dimensioni ed il peso 
contenuti la rendono ideale per i lavori che ri-
chiedono apparecchi altamente professionali e 
contemporaneamente leggeri e di facile utilizzo. 
E oltre ai prodotti, chi ha visitato lo stand ha 
avuto modo di apprezzare la nuova linea DRO-
NI, una serie completa di dischi pensata per i 
trattamenti specifici delle superfici. Diversi mo-
delli, esclusivi e non disponibili sul mercato per-
ché progettati su nostro disegno, in grado di ga-
rantire l’estrema versatilità e, al contempo, le 
migliori performance d’utilizzo, creando un ve-
ro e proprio sistema in abbinamento alla mac-
china adatta al trattamento stesso.

E naturalmente… aspiratori!
Non potevano certo mancare gli aspiratori: fra 
gli industriali, si segnala la nuova gamma di 
aspiratori certificati ATEX (linea Power InDust 
AX) ed altri monofase e trifase che hanno otte-
nuto la certificazione in classe M ed H. E non è 
tutto: fra i piccoli, l’ultima versione del model-
lo dry compatto, AS 5 EVO, si caratterizza per 
efficienza e risparmio energetico in classe A! 

Un nuovo sito dinamico, 
completo e fruibile
E non va dimenticato nemmeno l’investimen-
to sul digitale: “Il digitale è un nostro punto di 
forza: a tale proposito, stiamo ultimando il no-
stro nuovo sito internet, dinamico, con un’a-
rea clienti tutta rinnovata a forte orientamento 
B2B: da ogni tipo di device clienti e distributo-
ri potranno gestire gli ordini, richiedere ricambi 
e accessori, visualizzare gli esplosi, accedere a 
tutta la documentazione tecnica e commerciale 
e moltissime altre funzioni di grande utilità”. E 
in futuro: “Abbiamo già in programma ulteriori 
sviluppi in prodotti distintivi e innovativi, all’in-
segna di qualità, efficienza e servizio, e su trai-
ning e formazione dei distributori”.  

[www.ghibliwirbel.com]

Ghibli & Wirbel: dal successo di Pulire
ai nuovi investimenti
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Fiocco azzurro in casa Rubino Chem! Olez 
Essenza è è il nuovo arrivato nell’ormai gran-
de famiglia Rubino Chem. E’ un prodotto su-
perevoluto, disponibile in ben sette fragran-
ze: Hatysa (speziata-incenso), Al nair (spe-
ziata-pepe nero), Diadema (speziata-cereali), 
Electra (legnosa -sandalo), Rex (fiorita-elio-
tropio), Saiph (fiorita-giglio), Thabit (legno-
sa-legno di oud). La sua missione? Rendere 
la pulizia più semplice e a prova di sporco 
e odori. Vediamo insieme cosa rende unico 
questo detergente!

Rimozione dello sporco
Innanzitutto la grande capacità di rimozione 
dello sporco: il prodotto è in grado di rimuo-
vere lo sporco dalle superfici ed in particola-
re il grasso e le impurità invisibili. Garantisce 
infatti una rimozione efficace degli odori re-
galando piacevoli fragranze ad alta persisten-
za nei nostri ambienti preferiti. Senza conta-
re convenienza e risparmio: il prodotto infat-
ti unisce l’efficacia contro sporco e odori alla 
convenienza. Bastano pochi spruzzi per avere 
tutto il suo potere pulente e profumante, senza 
necessità di risciacquo e senza lasciare aloni.

Caratteristiche del prodotto
Il formulato è supercontrato a pH neutro mul-
tifunzione. Specifico per la profumazione, la 
desodorizzazione, la detersione e la spol-
veratura di ambienti e superfici, è da utiliz-
zare quotidianamente. Grazie alla sua for-
mula efficace ma allo stesso tempo delica-
ta può essere utilizzato su qualsiasi superfi-
cie lavabile. Inoltre è antistatico, traspirante, 
antisdrucciolo.

Le qualità degli oli essenziali 
e il ruolo dei tensioattivi
Composto da oli essenziali e tensioattivi, il 
prodotto garantisce alta efficacia pulente e 
sanitizzante. Gli oli essenziali sono sostanze 
concentrate con effetti antisettici (cioè contra-
stano il ripopolamento dei microbi permetten-
do di avere superfici veramente pulite) e an-
tibatterici; i tensioattivi, dal canto loro, assi-
curano l’azione detergente tramite due azioni 
effettuate in contatto con l’acqua e con la su-
perficie: azione emulsionante e azione adesi-
va. Queste caratteristiche donano al prodotto 
la capacità di pulire qualsiasi tipo di sporco, 
inclusi quelli ostinati.

Packaging innovativo
Da non sottovalutare l’importanza del packa-
ging innovativo. Spiega il CEO dell’azienda, 
Luigi Rubino: “La confezione deve essere in-
novativa, appealing e deve co-
municare la value proposition 
dell’offerta, così che il consu-
matore possa immediatamente 
afferrare il concept del prodot-
to”. E continua: “Olez Essenza 
è nato per essere un prodotto 
internazionale. E’ ormai fonda-
mentale per noi il rapido rico-
noscimento della tipologia di appartenenza e 
del nostro marchio, non solo in Italia. Il pro-
cesso di internazionalizzazione dei nostri pro-
dotti continua, offrendo questa volta un pro-
dotto versatile, che può essere impiegato sia 
dal profesional che dal consumer”. 

Deodora, deterge, desodorizza, 
spolvera
Ed ecco alcune indicazioni sulla modalità 
d’uso. Per deodorare gli ambienti nebulizza-
re tal quale nell’ambiente verso l’alto; spruz-
zare negli angoli, nel gettacarta, nella pattu-
miera, sui tappeti; è ideale negli umidifica-

tori dei termosifoni e nei posacenere; si può 
utilizzare nei brucia-essenze e per ravvivare 
il pot-pourri; ricaricare i diffusori automati-
ci per ambienti o per auto; versare pochi ml 
nella vaschetta o sul filtro delle aspirapolve-
ri. Per lavare qualsiasi superficie: effettuare 
1 o 2 spruzzate in un secchio di acqua da 5 
litri, quindi procedere al lavaggio manuale 
delle superfici; versare una piccola quantità di 

prodotto direttamente sulle su-
perfici quindi stenderlo con un 
panno umido. Può essere ag-
giunto alla soluzione dei deter-
genti ed anche nelle vaschette 
delle lavasciuga, per aumen-
tare la profumazione. Per eli-
minare rapidamente gli odo-
ri sgradevoli dagli ambienti: 

nebulizzare e rapidamente elimina gli odo-
ri sgradevoli creati quando si frigge, quando 
nell’ambiente c’è puzza di fumo, in abitazioni 
dove ci sono animali, nei bagni pubblici; ver-
sare qualche goccia direttamente negli scari-
chi dei lavabi e delle docce; nebulizzare di-
rettamente nella tazza W.C. Per spolverare e 
diradare la polvere dalle superfici con azio-
ne antistatica: inumidire un panno di coto-
ne e passarlo sulle superfici; per pavimenti e 
grandi superfici spruzzare direttamente sulla 
scopa a frange o sul panno/mop quindi pro-
cedere alla spolveratura. 

[www.rubinochem.it]

Olez essenza, il nuovo arrivato 
nella famiglia Rubino Chem!
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La fiera Pulire di Verona da sempre rappre-
senta un’ottima occasione per fare il punto sul 
mercato del cleaning grazie al numero eleva-
to di operatori presenti e agli interessanti con-
vegni che vi si svolgono. 

Nuovi scenari del mercato
E’ il caso della fotografia annuale sul mer-
cato della distribuzione del cleaning profes-
sionale in Italia, curata da AfidampCom, dai 
cui numeri emerge un’analisi abbastanza rea-
le dello stato delle cose: la distribuzione in 
Italia è presidiata per il 52% da imprese con 
un fatturato inferiore al milione di euro ed 
una quota di mercato del 15,8%, mentre le 
aziende con un fatturato superiore ai 2,5 mi-
lioni di euro sono il 24,2% e detengono una 
quota di mercato del 62,3%. Questa “pola-
rizzazione” emerge ancora più chiaramen-
te se analizziamo il numero di dipendenti: 
quasi la metà delle imprese ha meno di 5 
dipendenti, mentre solo il 10% supera quo-
ta 20 dipendenti. 

La trasformazione della distribuzione
Stiamo quindi assistendo ad una profonda tra-
sformazione della distribuzione, considerata 
da sempre e a ragione vero anello di congiun-
zione tra fabbricanti e mercato, ma destina-
ta ad evolversi verso nuovi modelli organiz-
zativi. Infatti il dato su dimensione e fattura-
to deve far riflettere soprattutto gli operato-
ri più piccoli, in balia di richieste sempre più 
articolate e confuse, dove la fase di proget-
tazione e costruzione dell’offerta per una ga-
ra d’appalto vale quanto, se non di più, i pro-
dotti o i macchinari stessi. In un mercato del 
cleaning ripartito tra horeca (25,4%) e impre-
se di pulizia (21,3%), seguiti a ruota dall’in-
dustria (16,8%), sanità (ospedali, cliniche e 
case di cura con l’8,3%) e dagli enti pubblici 
(8,3%), in cui il chimico (34,9%) e il consu-
mabile (21%) rappresentano i prodotti anco-

ra più richiesti, il servizio diventa un fattore 
imprescindibile. E per un piccolo distributore 
poter garantire il controllo e il rispetto delle 
procedure incluse nella gara d’appalto duran-
te lo svolgimento pratico del lavoro, garantire 
la perfetta formazione degli operatori in can-
tiere e la loro stabilità (limitando il turnover) 
rappresenta un onere difficile da sostenere, 
soprattutto da soli e per periodi prolungati. 

Il ruolo-chiave di Sorma
Poter contare oggi su un partner d’impresa ca-
pace di gestire direttamente queste problema-
tiche in virtù dell’esperienza e del know how 
acquisiti negli anni, con cui lavorare fianco a 
fianco dalla fase di progettazione fino all’ero-
gazione, può fare la differenza. Sorma spesso 
si interfaccia con la clientela, sia essa l’im-
presa di pulizie o il distributore sul territorio, 
con un approccio di proficua collaborazione 
per la gestione della commessa, arrivando al-
la costruzione di una proposta economica in 
bundle che poggia su più elementi, ciascuno 
con una componente insostituibile ma il cui 
peso specifico varia da situazione a situazio-
ne: A) prodotti - B) macchinari – C) proce-
dure – D) operatori.

Un vero partner d’impresa
In ciascuna proposta si lavora per garantire: la 
qualità dei prodotti; le performance dei mac-
chinari; le migliori pratiche sulle procedure; la 
formazione degli operatori. Solo così si crea 
un circolo virtuoso che determina il raggiun-
gimento degli obiettivi della commessa nel ri-
spetto degli standard richiesti e dei budget di 
spesa. La proposta commerciale non può e non 
deve limitarsi ad un mix di prodotti o macchi-
nari con un prezzo ed uno sconto, ma deve in-
globare know how, prestazioni, capacità e pre-
visioni di successo. Magari guardando a nuove 
frontiere per qualificare l’offerta e distinguersi 
dai competitors: innovazione tecnologica; fo-
cus sui servizi a valore aggiunto (dalla forma-
zione in pre-vendita al post-vendita; da una 
manutenzione programmata grazie alla con-
nettività dei macchinari e all’analisi dei dati 
alla formazione costante degli addetti); nuove 
modalità di vendita in un mondo ancora trop-
po ancorato alla figura dell’agente (60% dei 
casi) e delle vendite dirette (41,5%) l’e-com-
merce (soprattutto in modalità B2B) rappre-
senta un’occasione da cogliere. In questo Sor-
ma è e vuole essere un vero partner d’impresa.

[www.sormaeurope.it]

Sorma: il mercato della distribuzione 
richiede veri partner d’impresa
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Il titolo di questa breve monografia è decisa-
mente “pretestuoso” e non vuole avere alcu-
na pretesa di esaustività, considerando che 
su questi argomenti sono stati pubblicati nu-
merose monografie, articoli e libri. In questa 
breve nota l’azienda Kemika, realtà di riferi-
mento a livello nazionale nel settore della de-
tergenza professionale, intende fornire ai let-
tori alcune informazioni di carattere pratico 
per evitare di incorrere nei problemi più co-
muni quando si parla di lavastoviglie. 

Problemi con le lavastoviglie? Ecco 
alcuni importanti accorgimenti
Capita non di rado, infatti, che gli addetti ab-
biano problemi con le macchine lavastoviglie. 
Ecco alcuni accorgimenti importanti, frutto 
della lunga esperienza di Kemika nel settore: 
innanzitutto inserire i piatti solo dopo aver-

li liberati dei residui grossolani e lasciati nel 
preammollo; quindi il preammollo deve esse-
re effettuato con soluzione detergente a bas-
sa schiuma; controllare poi che i cestelli sia-
no integri e che i sensori funzionino; control-
lare i termostati del bagno e del boiler di ri-
sciacquo. Importante chiedere al fornitore le 
temperature consigliate; controllare e pulire 
il filtrino dell’arrivo dell’acqua.

Importante determinare i parametri
Non solo: è molto importante, avverte sem-
pre Kemika, anche determinare i parametri 
dell’acqua di alimento quali durezza, pH e 
alcalinità per la scelta del detergente e del 
brillantante. Fare riferimento al tecnico del 
fornitore per la gestione dei dosaggi. Con-
trollare periodicamente il valore del pH del 
bagno di lavaggio che sia conforme ai valori 
indicati dal fornitore per le macchine mono-
vasca e analogamente per le varie vasche nel 
caso di macchine multivasca. Ma non è tut-
to: attenzione al pentolame in alluminio. Usa-
re possibilmente una lavastoviglie specifica. 
In ogni caso utilizzare un prodotto specifico 
per l’alluminio. I normali prodotti a base di 
soda o di potassa anneriscono e danneggia-
no l’alluminio.

Altri consigli… dall’esperienza 
Kemika!
E ancora: possibilmente non lavarae nelle la-
vastoviglie il materiale in melammina. Vi so-
no studi sul possibile rilascio di sostanze tos-
siche. Lavare a temperature inferiori a 50°C. 
Non lavare in macchina lavastoviglie le por-
cellane con decorazioni “on glaze” in rilievo 
che sono sensibili ai lavaggi alcalini. Effet-
tuare il lavaggio manuale. Le posate e i vas-
soi in argento possono annerire in lavasto-
viglie in presenza di cibi contenenti solfuri 
(uova, maionese, senape ecc.). Effettuare il 
lavaggio manuale. 

L’igiene nelle cucine 
Prima di tutto,  però, non bisogna dimentica-
re mai che la pulizia e la disinfezione delle 
superfici delle cucine risultano indispensabi-
li per il corretto mantenimento degli alimen-
ti. Il grafico qui sopra mostra la relazione tra 
numero di UFC (Unità Formanti Colonie) per 
cm2 presenti in una superficie a contatto con 
l’alimento e la velocità di sviluppo del dete-
rioramento dello stesso. 

I controlli microbiologici
Interessanti studi effettuati dalla Kemika, 
e messi a confronto con altri studi pubbli-
cati, forniscono indicazioni sui valori di si-
curezza o di accettabilità delle UFC a 37°C 
sulle superfici nelle cucine e nell’industria 
alimentare.

[www.kemikagroup.com]

Le macchine lavastoviglie e l’igiene 
delle cucine… secondo Kemika
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La vera questione non è quindi “quan-
do ci dovremo occupare del digitale?” 
Quanto piuttosto su quale digitale pun-
tare? Quali sono le priorità? Che com-
petenze deve possedere un’impresa 
per scegliere e usare al meglio il di-
gitale? Quali sono i rischi da evitare?
Provando a schematizzare la questio-
ne, pur consapevoli del grandissimo e 
continuo mutamento di cui il digitale è 

der di mercato ne iniziano l’utilizzo 
(pensiamo ad esempio a Kärcher), la 
diffusione può diventare rapidissima. 
Tre sono le are digitali più prometten-
ti per la filiera delle pulizie:
• Internet of Things
• Big data
• Stampa 3D.
La rivoluzione dei sensori – battezza-
ta IoT o Internet of Things ma che 
io preferisco chiamare Internet DEN-
TRO le cose perché i sensori vengono 
inseriti negli oggetti e negli ambien-
ti e, oltre a misurare, incominciano a 
“dare vita” alle cose, adattandole al-
le mutazioni del contesto e imparan-
do delle modalità di utilizzo cui sono 
soggetti. Macchine per la pulizia che 
si adattano all’ambiente da pulire op-
pure che ricevono indicazioni dall’am-
biente stesso (“pulisci lì perché è cadu-
to il caffè” oppure “non pulire la sala 
riunioni perché oggi nessuno l’ha usa-
ta” …) oppure decidono in modo pre-

il settore delle pulizie 
e la sfida del digitale

di Andrea Granelli*

PULIZIE E DIGITALE  TERZA PAGINA

Il mondo digitale sta oramai defla-
grando: non solo cresce e si trasfor-
ma a ritmi inimmaginabili ma inte-
ragisce e plasma ogni aspetto della 
nostra vita – sia personale che pro-
fessionale. Non esiste ambito che – 
oggi – non sia toccato (e progressi-
vamente trasformato) dalle tecno-
logie digitali. E il settore delle puli-
zie non è certo esonerato da questa 
trasformazione.

protagonista, e facendolo in funzione 
dell’urgenza delle decisioni che (an-
che) le aziende della filiera del puli-
re devono prendere per mantenere (o 
migliorare) la loro posizione competi-
tiva, possiamo raggruppare le opzioni 
di digitalizzazione – o meglio di Digi-
tal Transformation – lungo 3 orizzon-
ti temporali:
• Il futuro: quello che l’impresa dovrà 
fare nel breve medio termine e che, co-
munque, richiede attività preliminari, 
preparazione e osservazione già oggi;
• Il presente: quello che probabilmen-
te le aziende stanno facendo o si san-
no preparando a fare;
• Il passato: quello che le aziende 
avrebbero dovuto fare già da molto 
tempo … e che molte purtroppo non 
hanno ancora fatto. Partiamo dal futu-
ro, e dalle applicazioni digitali di cui 
si parla di più (soprattutto sui giorna-
li). Spesso è un futuro ancora lontano 
ma talvolta, soprattutto quando i lea-
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dittivo (“non pulire domani il piazza-
le perché pioverà” …). Sono i sensori 
che renderanno possibile il Connected 
& Precision Cleaning.
In secondo luogo i dati, che saranno 
(e in alcuni settori già lo sono) uno dei 
fattori chiave per la competizione del 
futuro. Infatti già si parla di rivoluzio-
ne dei big data. La loro importanza de-
riva dal loro aiuto nel comprendere le 
dinamiche di business e decidere in 
modo appropriato. Nello specifico an-
che per i dati vi sono le tre dimensioni 
temporali, che permettono di:
• capire meglio quel che è successo in 
passato, evitando di ripetere gli erro-
ri commessi;
• comprendere le caratteristiche del 
contesto presente e prendere decisio-
ni “informate”;
• prevedere l’andamento futuro di 
eventi o fenomeni ancora in corso o 
anticipare un futuro che già inizia a 
manifestarsi.
Infine la stampa 3D, una delle tec-
nologie che ha dato avvio alla cosid-
detta quarta rivoluzione industriale (o 
Industria 4.0). L’area più interessante 
sarà la “produzione” in loco di acces-
sori e pezzi di ricambio. I produttori 
di macchine dovranno gradualmente 
trasformarsi – almeno in questo ambi-
to – e tenderanno non più a produrre e 
consegnare spare part ma a concedere 

l’opportunità di produrre a terzi (for-
nendo anche i relativi schemi digitali); 
attività più simile a un titolare di dirit-
ti e gestore di royalties che non a una 
fabbrica integrata con una sistemo lo-
gistico. Sembrano temi lontani, appli-
cazioni futuribili, ma la loro avanzata 
è inarrestabile, spinta anche dal facile 
utilizzo e dai costi relativamente con-
tenuti. Soffermiamoci ora un poco di 
più nel presente: due temi sono di par-
ticolare attualità e urgenza: l’eCom-
merce e i sistemi evoluti di logistica. 
Continua ad essere molto limitato il 
numero di imprese (produttori e di-
stributori) della filiera della pulizia 
professionale che vendono online no-
nostante i positivi trend dell’eCom-
merce anche nel B2B, le interessanti 
sperimentazioni di alcuni player del-
la filiera e di grandi attori generalisti 
del B2C, come Amazon, che punta al 
mercato dell’eCommerce B2B (Ama-
zon Business lanciata ad aprile 2015) 
sfruttando effetti di rete con il B2C 
e l’abilità acquisita nel gestire aspet-
ti logistici con l’obiettivo di sempli-
ficare i processi operativi dei clienti 
business per la gestione dell’acquisto. 
Una delle priorità per rafforzare la fi-
liera del pulire ed evitare l’ingresso di 
player multinazionali è la creazione di 
un marketplace dedicato ai professio-
nisti del pulito – cogliendo i benefici 

in termini di visibilità, economicità e 
qualità di questa tipologia di soluzio-
ne – con la finalità innanzitutto di au-
mentare il presidio commerciale ver-
so professionisti della pulizia, attività 
commerciali ed utenti consumer evo-
luti che, ad oggi, si rivolgono all’of-
ferta di prodotti non professionali del-
la GDO e scelgono sulla base di criteri 
consumer. Ma anche con l’obiettivo di 
migliorare la qualità e rapidità del ser-
vizio offerto dai distributori ai piccoli 
e grandi clienti e di facilitare i proces-
si operativi di gestione delle vendite.
Per quanto riguarda la logistica, inve-
ce, è noto che essa incide significati-
vamente sulla struttura dei costi dei 
distributori ed oggi, per via di un non 
adeguato utilizzo di sistemi informa-
tivi e ripensamento dei processi, ri-
schia di non essere allineata ai biso-
gni della grande clientela ma anche al-
la crescente ottimizzazione di proces-
si informativi, di acquisto e logistici 
spinta dagli operatori dell’eCommer-
ce (prevalentemente B2C) e all’au-
mentato potere di tutti i segmenti di 
clientela – legato alla facilità di repe-
rire informazioni, comparare prodotti 
e trovare soluzioni alternative tramite 
il web – che ne riduce la disponibilità 
a tollerare inefficienze . Risulta allo-
ra sempre più vitale valutare model-
li di logistica collaborativa in grado, 
tramite processo di coordinamento a 
forte componente digitale, di facilita-
re la collaborazione tra imprese, l’ot-
timizzazione degli spazi, della movi-
mentazione merce e la messa a fattor 
comune di overcapacity (anche di ter-
ze parti) ampliando qualità ed affida-
bilità dei processi demand e delivery 
plan produttore-distributore e delivery 
plan distributore-cliente.
E il passato? Essendo passato non val 
la pena dedicarci troppo tempo. In 
quest’area vi sono le procedure di ba-
se, presenti sul mercato da moltissi-
mi anni: parliamo del controllo di ge-
stione, del Customer Relationship Ma-
nagement, della Sales Force Automa-
tion, della gestione della distinta base 
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dei prodotti … un lungo elenco di 
soluzioni “off-the-shelf” i cui be-
nefici sono oramai facilmente mi-
surabili e raramente non ottenibili. 
Purtroppo molte aziende non si so-
no avvicinate neanche a queste so-
luzioni. Quando il mercato va be-
ne il non averle usate si è tradotto 
in una rinuncia ad avere più utili 
o a generare risorse incrementali 
per fare più innovazione. Quando 
il mercato si complica la loro as-
senza aumenta la fragilità azienda-
le e il rischio di fallire; quando il 
mercato riparte riduce la capacità 
di cogliere tutti i frutti della ripar-
tenza lasciandoli alle aziende “più 
attrezzate”. Un’ultima considera-
zione. Il digitale non contribuisce 
solo a rafforzare le singole impre-
se ma anche le filiere … miglioran-
done il contesto competitivo – in 
primis le infrastrutture – in cui le 
aziende del settore pulizie operano 
e opereranno. Uno dei grandi capi-
toli dell’attuale politica economica 
(sia a livello europeo che naziona-
le) è infatti relativo allo sviluppo 
di contesti (infrastrutture, norme, 
competenze disponibili, sistemi di 
incentivo …) che facilitino la cre-
scita e la competizione «fair» del-
le aziende che vi operano.

Che fare?
La sfida del digitale non è dunque 
solo tecnologica ma soprattutto 
culturale e imprenditoriale. Vi so-

no in particolare tre temi urgenti 
e prioritari che richiedono un’as-
sunzione in carico direttamente 
da parte del capo azienda (sia es-
so l’imprenditore o l’amministra-
tore delegato): 
• irrobustire la cultura digitale (e 
la visione del futuro) delle figure 
apicali delle imprese (imprendi-
tori e top manager) per anticipare 
i cambiamenti e prepararsi ai nuo-
vi scenari competitivi cogliendo al 
meglio i benefici della rivoluzio-
ne digitale;
• concentrarsi non solo sugli 
aspetti luccicanti del digitale, 
ma anche sulle sue (crescenti) di-
mensioni problematiche: come ha 
osservato il filosofo e futurologo 
Paul Virilio: “La tecnologia crea 
innovazione ma – contemporane-
amente – anche rischi e catastrofi: 
inventando la barca, l’uomo ha in-
ventato il naufragio, e scoprendo il 
fuoco ha assunto il rischio di pro-
vocare incendi mortali”;
• incominciare a sperimentare 
soluzioni innovative per farsi un 
punto di vista diretto e persona-
le sul digitale, le sue potenziali-
tà e i suoi pre-requisiti … questa 
com-prensione non è delegabile a 
nessun fornitore o collaboratore e 
deve essere fatta direttamente dai 
capi azienda.

*[Fondatore e presidente KANSO, 
Consulenza e comunicazione strategica]
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La gara d’appalto, non ci stancheremo 
mai di ripeterlo, è una procedura com-
plessa che non si limita soltanto alla 
fase di aggiudicazione. Altrettanto im-
portanti sono il prima e il dopo, vale a 
dire la predisposizione della gara stes-
sa e la fase di esecuzione e controllo. 

Concentriamoci sul “prima”
Ora, se ci concentriamo sul prima ci 
rendiamo immediatamente conto che 
non sempre le gare sono predisposte 
in modo tale da permettere all’ammi-
nistrazione aggiudicante di ottenere 
davvero ciò che cerca, vale a dire la 
razionalizzazione della spesa accom-
pagnata (e questo è essenziale) da una 
reale qualità del servizio e affidabilità 
dell’appaltatore. E così finisce, inevi-
tabilmente, che tutto si schiaccia sul 
criterio del prezzo, ovviamente a di-
scapito della qualità del servizio. E, 
in ultima analisi del valore degli edi-
fici che vengono puliti e manutenuti 
male, e della qualità della vita di chi 

ci vive, soggiorna o lavora. Il prezzo, 
infatti, viene erroneamente ritenuto da 
molti l’unico criterio realmente ogget-
tivabile. Ma siamo sicuri che sia pro-
prio così? E siamo certi che, alla fine, 
il risparmio immediato non si traduca 
in un dispendio molto più cospicuo in 
seguito? La prima cosa da fare è cono-
scere, sapere con certezza, dotarsi dei 
giusti parametri di valutazione. Insom-
ma, per ottenere il meglio da una ga-
ra bisogna innanzitutto prepararla be-
ne, con la massima consapevolezza del 
territorio in cui ci si muove. 

L’impresa dev’essere 
un partner
Si parla tanto di offerta economica-
mente più vantaggiosa e formule che 
non considerino soltanto l’elemento 
prezzo: anche l’Europa, con le Diret-
tive del 2014 recepite in Italia dal Co-
dice 50/16, ci ha imposto di adottare 
questo criterio (ineludibile per i servi-
zi ad alta intensità di manodopera); e 

il criterio è estensibile anche al mer-
cato privato che, se in molti casi è più 
avanzato rispetto al pubblico (si pensi 
a tutta la branca delle pulizie tecniche 
e specializzate), spesso si lascia sedur-
re dai miraggi di risparmio immediato. 
Ma cosa significa, nel concreto, “sele-
zionare il miglior valore”? In effetti, 
a ben guardare, non c’è ancora mol-
ta chiarezza in materia. E qui entra in 
scena la nuova guida “Selecting best 
value”, sviluppata da Feni (Federazio-
ne europea delle imprese di pulizia) e 
da Uni Europa, con il sostegno finan-
ziario della Commissione europea. Es-
sendo stata elaborata di concerto con 
le parti sociali europee dell’industria 
dei servizi di pulizia, offre un approc-
cio unico alla selezione del miglior va-
lore, valorizzando l’esperienza del set-
tore dei servizi di pulizia. Proprio per 
il progetto è stato creato l’apposito sito 
web www.cleaningbestvalue.eu, dove 
si trovano ulteriori informazioni sul-
le parti sociali, un chiarissimo video 
esplicativo e le differenti versioni lin-
guistiche della guida. Presupposto del-
la guida è il fatto che l’erogatore di 
servizi di pulizia debba essere consi-
derato, a tutti gli effetti, un partner nel 
processo dei servizi di fornitura.

Cos’è il “miglior valore”?
Il documento, che ha come obiettivo 
principale quello di assistere il com-
mittente, pubblico come privato, nel-
la procedura di appalto sottolineando i 
vantaggi nello scegliere servizi di qua-
lità, consta di una cinquantina di pagi-
ne divise in 4 sezioni: dopo una sinte-
si del progetto, un interessante punto 
sul contributo delle imprese del setto-
re all’economia europea e un’introdu-

“selezionare il miglior valore” nei servizi 
di pulizia: una guida dall’europa 
Feni e Uni Europa hanno messo a 
punto la guida “Selecting best va-
lue”, per le amministrazioni pub-
bliche e le realtà private che aggiu-
dicano contratti per servizi di pu-
lizia. Si parte dal concetto di mi-
glior valore per arrivare a come 
selezionare i fornitori che lo offro-
no davvero. Uno strumento utile 
per i committenti ma anche per le 
imprese che vogliono lavorare nel 
modo migliore, offrendo un reale 
valore aggiunto. 

di Simone Finotti
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zione esplicativa, si entra nel vivo con 
la prima sezione, che risponde a una 
domanda: “Perché scegliere il miglior 
valore?”. La sezione, in pratica, fun-
ge da introduzione al concetto di mi-
glior valore, spiegandone l’importan-
za per il committente. Con il concet-
to di miglior valore si vuole definire 
un sistema in base al quale classificare 
e ponderare, rispetto al prezzo, i vari 
elementi riguardanti la qualità del ser-
vizio, al fine di valutare l’offerta che 
risponde al meglio alle preferenze ed 
esigenze specifiche del committente, e 
che rappresenta quindi, l’offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa. La pre-
sente sezione delinea anche i rischi per 
il committente che opta per un fornito-
re privato di servizi di pulizia di bassa 
qualità; una decisione che è quasi sem-
pre sinonimo di scelta del prezzo più 
basso. Purtroppo, aggiungiamo noi. 

Le leggi dell’Europa
La riflessione prosegue nella secon-
da parte, che ci aiuta a “Comprendere 
la legislazione europea in materia di 
appalti pubblici e le raccomandazio-
ni delle parti sociali”. In particolare 
disposizioni generali, criteri di esclu-
sione, criteri di selezione, criteri di ag-
giudicazione dell’appalto. L’Unione 
europea ha sviluppato un quadro le-
gislativo completo in materia di ap-
palti pubblici. Il principale strumento 
giuridico è la direttiva UE sugli appal-
ti pubblici (2014/24/UE). La seconda 
sezione delinea le ultime procedure e 
norme UE in materia di appalti pub-
blici, di pertinenza del settore dei ser-
vizi di pulizia. Come spiegavamo, nel-
la sezione vengono aggiunte anche le 
raccomandazioni su come utilizzare i 
criteri Meat (“Most economically ad-
vantageous tender”), rispettare i con-
tratti collettivi, rifiutare i prezzi anor-
malmente bassi o evitare le opzioni 
elettroniche. Per migliorare la leggi-
bilità della sezione, sono state separa-
te le raccomandazioni dagli elemen-
ti che invece risultano giuridicamen-
te vincolanti. 

  Il cleaning davanti a un bivio: cosa accadrà dopo la Brexit?
La rivoluzione Brexit non lascia certo indifferente il settore delle pulizie/ servi-
zi integrati/ multiservizi, che, come abbiamo visto, deve moltissimo, in termini di 
legislazione e raccomandazioni, all’Europa. Un quadro molto preciso l’ha trac-
ciato alcuni mesi fa, proprio a Londra, il Direttore Generale Feni Andreas Lill, 
intervenendo al The Cleaning Show nella capitale britannica: “Il 75% delle legi-
slazioni nazionali è ormai definito a livello europeo – precisa-. Ora che, come sap-
piamo, sono partiti i negoziati secondo l’art. 50 del Trattato dell’Unione, il Regno 
Unito ha davanti a sé due strade: accettare o non accettare i Regolamenti europei, 
anche per ciò che riguarda il nostro settore. Alcune conseguenze importanti po-
trebbero arrivare ad esempio sul versante del reclutamento del personale: secon-
do Eurostat, nel 2015, circa 3 milioni di cittadini europei vivevano in Uk, e oltre 1 
milione di cittadini inglesi in Europa. Cosa accadrà a tutti i cittadini europei che 
ora vivono in Gran Bretagna? Si potrebbe verificare una carenza di personale, 
con conseguente investimento in tecnologia e formazione. Altre conseguenze im-
portanti sarebbero quelle sul piano legislativo: fino ad oggi, il settore anche in In-
ghilterra era regolato da moltissime norme europee su sostanze e prodotti chimi-
ci, inquinamento, rifiuti, macchine, ecc. Fra gli esempi il noto “Reach, registra-
tion, evaluation, authorization and restriction of chemicals”, o le regole “Cpl” per 
l’etichettatura (labelling) dei prodotti chimici. O ancora, il regolamento Biocidi 
Bpr, la direttiva macchine, le etichette Eu Energy. In questo momento il Regno 
Unito sta ancora valutando se, e in che misura, continuare a seguire queste rego-
le che potrebbero rivelarsi fondamentali anche da un punto di vista commercia-
le (è chiaro che l’Eu resterà il principale interlocutore per l’Uk). Due gli scenari 
possibili: se sarà uno yes, tutto resterà più semplice a livello di commercio, scam-
bi, controlli e uniformità delle procedure. Se invece prevarrà il no, l’Inghilterra 
dovrà dotarsi di propri regolamenti, standard e leggi specifiche e potrebbero ve-
rificarsi problemi per l’export non solo in Europa, ma anche nel resto del mondo. 
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Come realizzare 
il miglior valore
Cuore della guida è la parte 3, “Rea-
lizzare il miglior valore per i servizi 
di pulizia”: ovvero come applicare 
una procedura di appalto, definire le 
esigenze, calcolare prezzi e costi, ge-
stire contratto, personale, pianifica-

zione operativa e infrastruttura con-
trattuale. La qualità dei servizi di pu-
lizia dipende principalmente da tre 
fattori: personale, dirigenza e attrez-
zature. La presente sezione intende 
assistere il committente nell’indivi-
duare i corretti criteri di qualità ri-
guardanti i servizi di pulizia nelle fa-

si di selezione e aggiudicazione degli 
appalti alle imprese di pulizia. Que-
sta sezione, pertanto, illustra innanzi-
tutto come applicare una corretta pro-
cedura di appalto e calcolare il costo 
effettivo di un servizio. Successiva-
mente, descrive i criteri per valutare 
le capacità degli addetti alle pulizie 
e le condizioni di lavoro che l’impre-
sa offre loro. Segue, infine, il qua-
dro dei criteri di selezione di un’im-
presa che sia in grado di fornire una 
corretta gestione dei servizi di puli-
zia, nonché di utilizzare infrastruttu-
re, come le attrezzature e i materia-
li per la pulizia, adatte alle strutture 
del committente, al fine di soddisfar-
ne le aspettative.

La valutazione: 
uno strumento interattivo
La parte 4, “Linee guida di valutazio-
ne e strumento interattivo”, include 
uno strumento intuitivo destinato ad 
assistere il committente nel definire 
le sue esigenze in materia di servizi 
di pulizia. Lo strumento include un 
sistema di facile utilizzo per attribui-
re valori/punteggi ai vari criteri che 
assumono importanza per il commit-
tente. Inoltre, punta a fornire al com-
mittente la massima autonomia nel 
definire i criteri di qualità particolar-
mente importanti per la sua organiz-
zazione e per i servizi privati di puli-
zia da eseguire. Segue una procedura 
in sei fasi: specificare i criteri di sele-
zione, stabilire l’importanza relativa 
alla qualità rispetto al prezzo, misu-
rare l’importanza attribuita alle va-
rie categorie di criteri di pregio tec-
nico, misurare l’importanza relativa 
dei criteri specifici, annunciare nel 
bando di gara i criteri di selezione e 
assegnazione che verranno applica-
ti, applicare il sistema di calcolo del 
punteggio per determinare chi pre-
senta il miglior valore. L’esercizia-
rio posto nel retro include uno stru-
mento pratico destinato ad assistere 
il committente nel definire le sue esi-
genze in materia di servizi di pulizia.

personale
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Oltre all’aspetto tecnico, 
c’è anche quello sociale
Molto importante anche l’aspetto so-
ciale: con questa guida, le parti socia-
li vogliono aiutare i lettori a capire 
il modo per includere e misurare la 
qualità e gli aspetti sociali nelle loro 
procedure di appalto. Mentre la qua-
lità dei servizi di pulizia è determi-
nata dal pregio tecnico e dalla capa-
cità professionale, gli aspetti sociali 
includono il rispetto dei contratti col-
lettivi e le buone condizioni di lavoro. 
Qualità e aspetti sociali rappresenta-
no le due facce della stessa medaglia. 
Se questi due elementi non vengono 
presi in considerazione, la concorren-
za sleale fra imprese e il dumping so-
ciale dei dipendenti rischiano di di-
ventare la regola. I servizi di pulizia 
sono ad alta intensità di manodope-
ra, la quale, di fatto, rappresenta cir-
ca l’85% dei costi. Pertanto, le parti 
sociali sottolineano con forza il fatto 
che aggiudicare contratti esclusiva-
mente in base a prezzi e costi porterà 
automaticamente a problemi di qua-
lità e a pratiche scorrette.

Facilità d’uso
La guida, in sintesi, contempla tut-
ti gli aspetti dei bandi di gara riguar-
danti i servizi di pulizia per assicurare 
ai committenti la più completa auto-
nomia di lavoro e, allo stesso tempo, 
permettere loro di approntare e ge-
stire con la massima consapevolez-
za una gara per questa tipologia di 
servizi. In particolare, il documento: 
definisce le esigenze del committen-
te e delle sue strutture, nonché il mo-
do in cui deve essere organizzato un 
servizio di qualità; elabora una pro-
cedura di appalto che contempli tali 
elementi di qualità; raffronta, grazie a 
uno strumento pratico sviluppato nel 
suo ambito, le offerte presentate nel 
bando di gara, valutandole rispetto ai 
criteri di qualità selezionati origina-
riamente; analizza le offerte presen-
tate usando i criteri di qualità selezio-
nati e realizza la selezione dell’offer-

ta di massima qualità, fino alla sotto-
scrizione dell’appalto. Lo strumento 
include un sistema di facile utilizzo 
per attribuire valori/punteggi ai vari 
criteri che sono rilevanti per il com-
mittente. Già, ultima, ma non certo 
meno importante è la facilità d’uso: 

la guida è facile da usare, con sezioni 
indipendenti le une dalle altre e sin-
tesi iniziali che illustrano i contenuti 
di ogni sezione.



22

AGOSTO
2017

TERZA PAGINA  PROGETTO AFIDAMP

“Esiste un’Italia non obbligatoria, 
non frequentata, non ricercata. Lì si 
nascondono meraviglie misteriose”. 
Meraviglie per gli occhi, per la mente 
e per il cuore. Una di queste è palaz-
zo Massimo alle Colonne, o Palazzo 
dei Miracoli, nel cuore di Roma, di-
mora-gioiello dalla caratteristica fac-
ciata curvilinea, progettata da uno dei 
massimi architetti del Rinascimento, 
quel Baldassarre Peruzzi senese che 
fu tra gli allievi prediletti di Raffaello, 
e abitata per qualche tempo, una quin-
dicina di anni fa, da Vittorio Sgarbi, 
autore della frase sopra citata.
In un progetto realizzato da Betty 
Wrong – Fondazione Elisabetta Sgar-
bi con il sostegno di Afidamp e am-
bientato, appunto, nelle stanze del Pa-
lazzo Massimo alle Colonne fra qua-
dri, opere e statue d’epoca, Vittorio 
Sgarbi ci prende per mano e ci guida 
per una buona mezz’ora (che, manco 

a dirlo, passa tutta d’un fiato) attraver-
so secoli di storia dell’arte italiana, per 
la regia di Andrés Arce Maldonado e 
della stessa Elisabetta Sgarbi, musiche 
a cura di Franco Battiato. 

Dopo Giotto, ecco la collezione 
di famiglia
Vittorio Sgarbi, sensibile collezioni-
sta oltre che raffinato critico d’arte, ci 
ha educato, fin dai tempi del bellissi-
mo “Notte e giorno d’intorno giran-
do” – uscito per Rizzoli quasi 20 anni 
fa – a riconoscere negli angoli più se-
greti d’Italia altrettanti squarci di Pa-
ese delle Meraviglie. E noi? Beh, noi 
siamo proprio come Alice: restiamo a 
bocca spalancata, sconcertati, irresi-
stibilmente affascinati da un mondo 
che non conosciamo, da angoli e scor-
ci per noi totalmente nuovi, o comun-
que guardati e ammirati da prospettive 
altre. Dopo averci intrattenuto per ol-

tre due ore all’ultimo Forum Pulire sul 
genio trecentesco di Giotto, dunque, 
Sgarbi si affaccia di nuovo sul mon-
do del pulito, visto innanzitutto come 
presupposto culturale e atteggiamen-
to spirituale, per un viaggio che parte 
dal Rinascimento maturo e ci sorpren-
de rimbalzando tra le epoche e le tem-
perie della storia dell’arte. 

Con Afidamp sulle tracce 
della “Bellezza”
Dopo “Il principio della carezza”, il 
delizioso racconto-pièce di Sergio 
Claudio Perroni pubblicato in edizio-
ne speciale per Afidamp da La nave di 

prosegue l’impegno di afidamp 
nella promozione della bellezza

di Giuseppe Fusto

Afidamp ha sostenuto il delizioso 
libro e dvd in cui Vittorio Sgar-
bi apre le porte della sua collezio-
ne, alloggiata per qualche tempo 
al piano nobile del rinascimentale 
Palazzo Massimo alle Colonne, a 
Roma, dove ha abitato per alcu-
ni anni promuovendone il restau-
ro. L’AD Afidamp Servizi D’An-
drea: “Un bellissimo, emozionante 
progetto a cui Afidamp ha voluto 
partecipare, sulle tracce della bel-
lezza”. Sulla scia de “Il principio 
della carezza”, uscito in edizione 
speciale da La nave di Teseo al-
cuni mesi fa. 
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Teseo e da noi presentato sul nume-
ro di GSA marzo, prosegue l’im-
pegno dell’associazione nel solco 
della Bellezza, quella con la B ma-
iuscola, insieme a Elisabetta Sgar-
bi. Come ricorda Toni D’Andrea: 
“Conoscenza, consapevolezza e 
competenza sono le parole-chia-
ve con le quali Afidamp Servizi 
intende caratterizzare il cammino 
del prossimo futuro. Tutte le atti-
vità che abbiamo sviluppato negli 
ultimi mesi concorrono al proces-
so di avvicinamento al valore del-
la bellezza, in un distretto produtti-
vo, quello della pulizia industriale e 
professionale, che appare all’imma-
ginario collettivo come il più distan-
te. La Collezione del Miracolo è un 
bellissimo progetto, a cui Afidamp 
ha voluto partecipare, che ci emo-
zionerà e ci renderà migliori. Cre-
diamo che la bellezza, a volte invi-
sibile, del pulito, contribuisca a ren-
dere la nostra vita più luminosa”. 

Un palazzo miracoloso
Innanzitutto, in un’atmosfera ovat-
tata e chiaroscurale, Sgarbi ci parla 
del “contenitore”, che è poi il pa-
lazzo stesso, un luogo che incarna, 
o sarebbe meglio dire, dantesca-
mente, “impietra” alla perfezione 
l’incontro tra l’antico e il moderno, 
con una tale identificazione che si 
fatica a distinguere l’uno dall’altro. 
La meraviglia parte dalla faccia-
ta, che illude lo spettatore proprio 
perché, con il suo profilo curvili-
neo, occupa uno spazio maggiore 
di quello che si rivela essere l’in-
terno del palazzo. 

Un restauro conservativo 
partito dalla pulizia
La stessa facciata, e altre parti del 
palazzo, sono stati oggetto di un 
restauro conservativo che è parti-
to proprio da un’operazione di pu-
lizia. Ovviamente di altissimo li-
vello: “Il restauro della facciata –
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dice Sgarbi – è iniziato nel 2001, per 
una determinazione del Ministero dei 
Beni Culturali, dopo una mecenatesca 
offerta di un gruppo privato che ave-
va, con una caccia al tesoro, trovato 
i fondi per la pulizia della facciata”, 
realizzata con blocchi di stucco che 
fingono perfettamente la pietra e che 
dialogano incessantemente con il tra-
vertino delle colonne. La pulizia, vista 
nella sua declinazione più elevata, è 
anche un’operazione culturale, che ci 
permette di liberare dall’oblio tracce 
inestimabili della memoria del nostro 
passato e della ricchezza del presente. 

Tesori sconosciuti nel palazzo 
dei Miracoli
L’interno, una meraviglia architettoni-
ca che al secondo piano ospita la stan-
za, trasformata in Cappella nel Sette-
cento, dove S. Filippo Neri, il 16 mar-
zo 1583 operò un miracolo, riportan-
do in vita il figlio del principe Fabrizio 
Massimo, Paolo. Il giorno della ricor-
renza del fatto miracoloso è l’unico 
giorno in cui il palazzo è aperto al pub-
blico (da qui il nome di “Palazzo dei 
Miracoli”), ed è uno scrigno di tesori 
semisconosciuti – non obbligatori, ap-
punto…-, che il critico ci illustra, e ci 
fa amare, con passione e competenza: 
nella collezione si intrecciano raccolte 
di famiglia che testimoniano la sensi-
bilità dello Sgarbi vorace collezionista. 

Arte antica e moderna, 
singolari meraviglie italiane
Opere di arte antica e moderna, scul-
ture singolari, di giovani artisti che 
hanno ritrovato la bellezza della figu-

ra umana senza doverla deforma-
re, come Aaron Demetz o Livio 

Scarpella, bizzarre e favolose 
figure femminili in terracotta 
dipinta dell’artista Massimo 
Mariano, la Saffo del profes-
sor Garelli, accademico bo-
lognese, o opere più antiche 

come dipinti risorgimentali. In 
questo gioco fra antico e moder-

no si distinguono talenti come Ro-
berto Ferri di Taranto, noto per le 14 

stazioni della Via Crucis realizzate per 
la ricostruita cattedrale di Noto. 

Da Chopin alla Napoli dei bassi
Colpisce il busto di Chopin di Ferruc-
cio Vecchi, artista di epoca fascista. 
Notevole il “Riposo della Sacra Fami-
glia” del seicentesco Benedetto Zalo-
ne, allievo del Guercino che passa la 
sua vita a Pieve di Cento coltivando 
un classicismo rustico. Si arriva così, 
di opera in opera, di epoca in epoca, 
agli ovali di Gaetano Forte e ai dipin-
ti rettangolari di Paolo Albertis – sia-
mo nei primi decenni dell’Ottocento-, 
allievi di Jean-Baptiste Wicar e ul-
timi grandi pittori napoletani con al-
le spalle maestri di genere come Ga-
spare Traversi e Giuseppe Bonito. E 
con un gusto particolare per le scene di 
vita napoletana, rivisitate però in una 
chiave del tutto insolita, distante dal-
la scuola a cui appartengono. 

Benedetto Zalone, Riposo della Sacra Famiglia

Gaetano Forte, 
Venditrice di elisir 
con pittore
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“La corruzione spuzza. Tutti gli effetti 
sulla nostra vita quotidiana della malattia 
che rischia di distruggere l’Italia” (Mon-
dadori, 272 pagine, 18 euro) è il nuovo 
libro del presidente Anac Raffaele Can-
tone e di Francesco Caringella, presi-
dente di Sezione del Consiglio di Stato. 
Un volume amaro e profondo, che i due 
autori stanno presentando in tutta Italia 
in un intenso e molto seguito roadshow: 
fra le tappe principali quella di Milano, 
dove 25 anni fa è partita la storica – e 
drammatica – stagione di Tangentopoli. 

Una parola scorretta per un 
fenomeno torbido e malato
Come ha suggerito di recente lo stesso 
Cantone ai microfoni di Radio Vatica-
na, una parola di per sé scorretta, “spuz-
za” invece del canonico “puzza”, evoca 
molte più immagini delle migliaia di di-
scorsi, analisi e dibattiti, sofisticati e re-
torici, che si sentono spesso sulla corru-
zione, fra luoghi comuni e dichiarazio-
ni di impotenza e di resa. E a noi piace 
pensare che Papa Francesco, e i due 
autori, abbiano voluto rappresentare, an-
che attraverso la scorrettezza del voca-
bolo, gli effetti distorsivi e malati che il 
fenomeno, purtroppo sempre più radi-
cato e infiltrato in tutti i settori, provo-

ca sulle nostre esistenze e anche, come 
vedremo, sulle nostre tasche. Del resto 
di corruzione si è scritto e parlato tan-
tissimo, ma questo libro vuole essere 
qualcosa di diverso dai molti studi sul 
pianeta corruzione che hanno visto la 
luce negli ultimi anni. 

Una lotta lunga 20 anni
La sua radice è nella storia professio-
nale (e umana) dei due autori, che do-
po aver lottato per lunghi anni sul fron-
te del contrasto ai fenomeni mafiosi e 
corruttivi, si trovano 
ora a ricoprire posi-
zioni di vertice in se-
no a importanti istitu-
zioni chiamate a vigi-
lare sulla legittimità 
e la correttezza degli 
atti e dei comporta-
menti delle pubbliche 
amministrazioni. 

La corruzione nel 
terzo millennio: 
un sistema 
pervasivo e 
spietato
Punto di partenza della loro riflessio-
ne è l’analisi della corruzione del Ter-
zo millennio che, come mostrano le in-
chieste su Mafia Capitale e sul Mose, è 
diversa dal passato, in quanto si è eretta 
a sistema pervasivo, tentacolare, spieta-
to. Non più solo passaggi di denaro, ma 
giri vorticosi e smaterializzati di favo-
ri, piaceri, collusioni. Non più il classi-
co accordo privato fra corruttore e cor-
rotto, ma la creazione di un’organizza-
zione criminale attraverso cui politici, 
burocrati, imprenditori e mafiosi perse-
guono gli stessi obiettivi. Alla più ac-

centuata pericolosità del fenomeno cor-
ruttivo non corrisponde, però, un’ade-
guata coscienza collettiva della neces-
sità, etica e pratica, di reagire. 

Quel denaro rubato appartiene 
a tutti noi
Un appalto pilotato, una licenza edi-
lizia comprata, una sentenza truccata 
sembrano vicende che toccano i soldi 
pubblici, non le nostre finanze perso-

nali. E invece quel dena-
ro rubato è anche nostro, 
perché la cosa pubblica è 
una ricchezza comune, e 
la sua gestione immorale 
danneggia tutti, privando-
ci di risorse, opportunità 
e prospettive. Queste pa-
gine dimostrano come la 
corruzione, grande o mi-
nuta che sia, entri ogni 
giorno nelle nostre case e 
ci renda più poveri. I sol-
di intascati dai corrotti si-
gnificano opere pubbliche 

interminabili, edifici che crollano alla 
minima scossa di terremoto, malasani-
tà, istruzione al collasso, cervelli in fu-
ga, giustizia drogata, mancanza di in-
vestimenti stranieri, ambiente violen-
tato, politica inquinata. 

Reagire è un dovere civile
È, quindi, un dovere civile rimboccar-
si le maniche e lottare, con armi nuove 
ed efficaci. Le regole e il codice pena-
le non bastano. Serve la prevenzione, 
legislativa, amministrativa e culturale. 
Ma serve, soprattutto, la ribellione in-
dignata di ognuno di noi.

“la corruzione spuzza” 
e infetta tutti i settori 

dalla redazione

Il presidente Anac Raffaele Can-
tone e il presidente di Sezione 
del Consiglio di Stato France-
sco Caringella, impegnati da ol-
tre vent’anni nella lotta alla corru-
zione, prendono a prestito una fra-
se che Papa Francesco ha rivolto 
nel 2015 ai ragazzi di Scampia per 
titolare il loro nuovo libro.

Foto di R. Esposito 
Newfotosud
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Trent’anni, l’età della saggezza. O 
perlomeno, un tempo si diceva così. 
Senonché in Ica System la saggez-
za è una virtù che non è mai man-
cata, fin dai primi passi. E lo dimo-
stra la grande capacità di anticipare 
i tempi. In effetti, a guardar bene, il 
segreto per arrivare a questo traguar-
do è tutto racchiuso nel claim che ac-
compagna il nuovo logo: “Un passo 
avanti”. Come a dire: per arrivare fin 
qui, e guardare avanti con sicurezza 
e solidità, l’essenziale è stato saper 
giocare d’anticipo. Ad esempio tra-
sformandosi da semplici fornitori a 
consulenti, investendo sull’assistenza 
tecnica e sul servizio capillare, quali-
ficato e professionale, ascoltando le 
esigenze delle imprese e cercando di 
soddisfarle con puntualità, scommet-
tendo sul noleggio quando ancora nel 
nostro settore, era una pratica semi-
sconosciuta, selezionando con ocula-
tezza le strade per crescere e amplia-
re i propri orizzonti di business. Non 
dimentichiamo poi, negli ultimissimi 

tempi, il grande impegno che Ica sta 
profondendo sul versante tecnologi-
co, con soluzioni intelligenti di puli-
zia robotizzata e non solo. 

Trenta tasselli 
di un grande puzzle
Trent’anni: trenta tasselli di un gran-
de puzzle, come ricordava la bella im-
magine che ha accolto i numerosissimi 
amici, collaboratori, fornitori e clienti 
che, la sera del 7 luglio scorso, hanno 
animato la fiabesca location di Castel-
brando, il medievale “Castello della 
Costa” ubicato a Cison di Valmarino 
(Treviso). Tra gli invitati anche il no-
stro editore, che ha avuto modo di ap-
prezzare la squisità ospitalità del pa-
drone di casa. Sale eleganti, ambien-
te accogliente e raffinato, cibi squisiti, 
atmosfera conviviale e tanti, tantissi-
mi volti noti del settore del cleaning: 
il tutto in un ambiente intriso di storia, 
un vero e proprio angolo di medioe-
vo arroccato sulle Prealpi venete. Pro-
prio qui, dove il passato si fonde con il 

presente, l’azienda ha organizzato una 
festa in grande stile per rendere onore 
alla propria storia, e alle proprie solide 
radici, e al contempo guardare avanti. 
Lo ha ribadito anche Luigino Duran-
te, il numero uno di Ica System, nel 
suo bel discorso celebrativo, in cui ha 
ricordato i successi ottenuti negli an-
ni ma non ha mancato di aprire uno 
squarcio verso ciò che verrà. E sappia-
mo che, quanto allo scommettere sul 
futuro, Ica non si è mai tirata indietro, 
a partire dalla grande sfida dell’inno-
vazione tecnologica e digitale. A dir-
celo è lo stesso Durante, all’indoma-
ni della festa, con comprensibile orgo-
glio e soddisfazione. Perché in fondo 
questi trent’anni sono anche uno spac-
cato della nostra storia, della storia di 
un intero settore e di un tassello fon-
damentale di questa filiera: quello dei 
distributori, da sempre il più discusso, 
il più “rivisitato”, quello che ha cono-
sciuto i maggiori cambiamenti di ruoli 
e di dinamiche. Ma che resta, indub-
biamente, fondamentale. 

ica system, 
30 anni sempre “un passo avanti”

dalla redazione

Ica System spegne le sue prime 
trenta candeline insieme a colla-
boratori, clienti, fornitori e ami-
ci e guarda con grande ottimismo 
al futuro: “Un passo avanti” è il 
claim che accompagna il nuovo 
logo dell’azienda di Treviso, che 
ha saputo scommettere sulla vera 
innovazione nei prodotti, nel ser-
vizio, nell’assistenza e nella tec-
nologia. E i risultati l’hanno pre-
miata. A colloquio con il numero 
uno Luigino Durante.
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30 anni di ICA System, un bel tra-
guardo: cosa è cambiato da quando 
avete iniziato? Come trovate il mer-
cato rispetto ad allora? 
“Il mercato richiede un servizio im-
peccabile. Si consegna solo nei can-
tieri, non più nei magazzini dei clienti 
come era negli anni Novanta. La pro-
posta commerciale va fatta su econo-
mie di scala, non sul singolo flacone 
o tanica, basando il riscontro econo-
mico su canoni fissi, come per esem-
pio costo ospite, pasto, chilo di bian-
cheria lavata”.

Vuole tracciare un profilo di Ica Sy-
stem allo stato attuale? 
“La nostra struttura è sempre in cresci-
ta. Siamo un gruppo di circa 150 per-
sone, abbiamo 26 furgoni dedicati al-
le consegne, 17 officine viaggianti de-
dicate all’assistenza, 31 auto azienda-
li, più di 5.000 macchine a noleggio. 
Effettuiamo più di 1.000 interventi al 
mese e circa 80.000 consegne anno”.

Qual è la più grande soddisfazio-
ne che vi siete tolti? E il più grande 
rimpianto? 
“La soddisfazione è essere arrivati in 
vetta in meno tempo dei nostri com-
petitor. Siamo riconosciuti dai player 
come l’azienda con il più alto conte-
nuto di professionalità e conoscenza in 
diversi settori. Il rimpianto? Nessuno. 
Abbiamo sempre raggiunto gli obiet-
tivi prefissati”.

A proposito: quali sono gli obietti-
vi… per i prossimi 30 anni? E più 
nell’immediato? 
“Nell’immediato la sfida è cavalcare 
l’innovazione tecnologica: dai servizi 
offerti come per esempio il portale or-
dini clienti, alla geolocalizzazione del 
parco macchine, ai processi aziendali 
interni snellendo le attività e ottimiz-
zando il servizio ai clienti”. 

ICA è stata pioniera in molte cose: 
l’offerta di un noleggio di qualità, 
ad esempio, con Ica Rent: come sta 

andando il ramo noleggio? 
“Il noleggio in ICA System è in forte 
crescita. Ci siamo strutturati per for-
nire nel canone fisso un servizio com-
pleto, omnicomprensivo senza limiti 
di interventi o chiamate”. 

Come si è evoluto il vostro 
rapporto con i produttori? 
“Negli ultimi anni la nostra 
quota di mercato nelle forni-
ture e nei servizi per il clea-
ning è cresciuta costantemen-
te e questo ci ha portato a ave-
re rapporti diretti con i princi-
pali produttori del settore. La 
trasparenza e la puntualità del nostro 
modus operandi hanno consolidato poi 
il rapporto. A supporto di ciò in mol-
te occasioni li coinvolgiamo diretta-
mente nel raggiungimento dell’accor-
do commerciale con il cliente”. 

Siete sempre alla ricerca di novità, 
come dimostra il successo di Clean-
fix. Quali sono le prossime mosse? 
“Abbiamo un progetto su cui stiamo 
lavorando già da un po’, ma per ora 
non sveliamo nulla”. 

Per quali vie avete in programma 
di crescere? 
“Il nostro obiettivo è continuare a cre-
scere per crescita interna; eventuali 
acquisizioni future le valuteremo se 

ci permetteranno di acquisire nuove 
competenze”.

Vi siete rinnovati anche in immagi-
ne, con un nuovo logo che trasmette 
il messaggio di un importante cam-
biamento. Cosa volete comunicare 

al mercato? 
“Sicuramente l’essenziali-
tà anima il restyling del lo-
go ICA System. Dal lette-
ring all’icona del fiore, vo-
gliamo trasmettere la sintesi 
dei nostri valori: dinamici-
tà, efficienza di un servizio 
completo e il nostro “pionie-

rismo” nello sviluppare situazioni in-
novative, con un particolare riguardo 
al rispetto dell’ambiente”. 

Per festeggiare i 30 anni avete orga-
nizzato una splendida festa con ami-
ci e collaboratori. Com’è andata? 
“È stata un’occasione importante di 
condivisione di questa significativa 
tappa dei nostri 30 anni di attività, 
con tante persone con cui lavoriamo 
a stretto contatto ogni giorno. La sera-
ta è trascorsa nel modo migliore in un 
contesto amichevole con i nostri clien-
ti e fornitori storici e i nostri collabo-
ratori. Dato l’apprezzamento da parte 
di tutti i partecipanti, sicuramente non 
aspetteremo 30 anni per organizzare il 
prossimo evento”. 
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Ne parlammo un annetto fa, quando, 
quasi in sordina, uscì il primo bando 
Sdapa per i servizi di pulizia, poi ritira-
to. Una seconda puntata si ebbe lo scorso 
marzo, quando ci fu la ripubblicazione 

Dopo un iter a singhiozzo, esce fi-
nalmente la versione definitiva del 
Bando Consip Sdapa per i servi-
zi di pulizia degli immobili delle 
Pubbliche Amministrazioni: 900 
milioni l’importo totale a base d’a-
sta, 4 gli anni in cui il sistema re-
sterà attivo. Le imprese potranno 
accreditarsi in ogni momento. La 
procedura riguarda forniture sia 
sotto che sopra soglia: un’opportu-
nità da non perdere per tutte le im-
prese interessate al mercato pub-
blico che, sino ad ora, non hanno 
potuto partecipare direttamente e 
in forma autonoma ai bandi indetti 
dalla centrale d’acquisto naziona-
le e/o dai soggetti aggregatori ad 
oggi attivi. 

di Simone Finotti

sdapa pulizia, consip ripubblica il bando:
questa è la volta buona

della documentazione di gara: sembrava 
la volta buona, ma poi ci fu un altro stop. 

Ripubblicato lo Sdapa per i 
servizi di pulizia
La notizia,molto buona per le imprese 
del settore pulizia/ multiservizi/ servizi 
integrati, è che al termine di un iter pie-
no di stop-and-go Consip ha riaperto le 
porte dello Sdapa per i servizi di pulizia 
pubblicando, finalmente, la nuova e de-
finitiva (speriamo) versione del “Bando 
istitutivo del Sistema dinamico di acqui-
sizione della Pubblica Amministrazio-
ne per la fornitura dei servizi di puli-
zia e igiene ambientale per gli immobili 
in uso, a qualsiasi titolo, alle pubbliche 
amministrazioni”. In particolare, è sta-
to completamente sostituito il Capitola-
to d’oneri ed è stata ripubblicata anche 
l’intera documentazione di gara, preci-
samente il 22 giugno, con l’uscita di un 
nuovo bando sulla Gazzetta europea il 
27 giugno (Guue n. 120) e su quella ita-
liana il 28 (n. 73). 

Ai sensi del nuovo Codice 
degli Appalti
La procedura è indetta, per conto del 
Mef, attraverso l’utilizzazione di un si-
stema telematico, conforme alle prescri-
zioni di cui al dlgs 50/16, vale a dire al 
Codice degli appalti in vigore da aprile 
2016 (che ha cambiato non pochi pas-
saggi nell’iter del sistema), e nel rispetto 
delle disposizioni del dlgs 82/05, meglio 
noto come Codice dell’amministrazio-
ne digitale. La procedura ha ad oggetto 
l’ammissione degli operatori economi-
ci allo Sdapa per la fornitura dei servizi 
di pulizia e igiene ambientale e dei ser-
vizi connessi di ausiliariato per gli im-
mobili in uso, a qualsiasi titolo, alle Pub-

bliche Amministrazioni. Per l’aggiudica-
zione nell’ambito del Sistema dinamico 
di acquisizione le Stazioni Appaltanti se-
guono le norme previste per la procedu-
ra ristretta.

Come accreditarsi
Ma entriamo più nel dettaglio di quella 
che si presenta, a tutti gli effetti, come la 
prima importante procedura indetta dalla 
Centrale d’acquisto nazionale aperta an-
che alle Pmi, o, per meglio dire, a quella 
stragrande maggioranza di imprese del 
settore che non hanno i requisiti per par-
tecipare, in maniera diretta e autonoma, 
alle altre mega convenzioni come FM, 
Scuole e Sanità. Questo bando ha un im-
porto complessivo a base d’asta di 900 
milioni e resterà aperto per i canonici 4 
anni. Il bando di gara parla di 48 mesi, e 
si compone di due Categorie merceolo-
giche, relative a: servizi di pulizia e igie-
ne ambientale; servizi di pulizia e igiene 
ambientale e servizi connessi di ausilia-
riato. I fornitori si possono accreditare al-
le singole categorie e, per quanto riguar-
da i servizi di pulizia, sono chiamati a 
svolgere due tipologie di servizi: La A è 
rappresentata dai Servizi Gestionali, che 
sono: Pianificazione e programmazione 
delle attività; Gestione delle Attività Stra-
ordinarie; Costituzione dell’Anagrafica 
Architettonica; Gestione del Call center. 
Ci sono poi i Servizi Operativi (tipologia 
B), vale a dire: Pulizia (comprensiva del-
la raccolta e smaltimento rifiuti ordinari); 
Disinfestazione; Raccolta e Smaltimen-
to Rifiuti Speciali. La seconda categoria 
prevista dal bando aggiunge alla lista an-
che i servizi di ausiliariato. 
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Le tipologie di imprese 
accreditabili
Il sistema prevede che le imprese in-
teressate si accreditino per poi acce-
dere ai diversi appalti banditi dalle 
PA richiedenti. In pratica una forma 
di pre-qualificazione degli operatori 
economici, che per essere ammessi 
allo Sdapa, devono soddisfare i re-
quisiti richiesti nel bando e presen-
tare un’offerta indicativa confor-
me al capitolato d’oneri. Si possono 
accreditare:
• imprese individuali (anche 
artigiane); 
• società commerciali;
• società cooperative; 
• consorzi fra società cooperative di 
produzione e lavoro;
• consorzi stabili; 
• reti di impresa con soggettività 
giuridica.
Dal canto loro, le stazioni appaltanti 
richiedenti, che intendono acquisire i 
servizi attraverso lo Sdapa, indicono 
appositi appalti specifici scegliendo i 
servizi oggetto della procedura di ac-
quisto in funzione delle aree omoge-
nee presenti all’interno degli immo-
bili, le quantità ad esse necessarie e 
le relative basi d’asta. 

Domanda in via telematica
La domanda di ammissione delle 
imprese dovrà essere effettuata in 
via telematica a partire dal portale 

www.acquistinretepa.it, così come 
dev’essere gestita elettronicamente 
ogni fase della procedura (atti, di-
chiarazioni o altre operazioni e la 
stessa presentazione delle offerte). 
Ovviamente la semplice ammissio-
ne allo Sdapa non comporta l’aggiu-
dicazione di alcun contratto, né vin-
cola Consip o le Stazioni Appaltanti 
ad aggiudicare ovvero attribuire una 
qualsiasi fornitura di beni o presta-
zione di servizi all’Operatore eco-
nomico ammesso allo Sdapa. La do-
manda di ammissione può essere in-
viata in qualsiasi momento per tutta 
la durata dello Sdapa. Sempre sul si-
to acquistinretepa.it si può effettuare 
un monitoraggio costante delle pro-
cedure attive.

Anche sopra soglia
Un aspetto interessantissimo del Si-
stema dinamico è che tramite lo Sda-
pa, le Amministrazioni possono ne-
goziare appalti dal valore sia inferio-
re sia superiore alla soglia di rilie-
vo comunitario. Questo differenzia 
sostanzialmente lo Sdapa dal Mepa, 
che invece riguarda la fornitore di be-
ni e servizi esclusivamente sotto la 
soglia di rilevanza comunitaria. Per 
avviare la procedura di ammissione, 
occorre innanzitutto accreditarsi sul 
sito www.acquistinretepa.it. Quindi 
inserire “nome utente” e “password” 
nella Homepage e, dall’Area Perso-
nale, selezionare il link “Che stru-
mento vuoi usare > Sistema dina-
mico” per consultare la Vetrina dei 
Bandi del Sistema dinamico, che ri-
porta le principali informazioni rela-
tive ai bandi pubblicati. Il procedi-
mento è molto semplice, vale la pe-
na registrarsi: lo Sdapa rappresenta 
davvero un’opportunità da non per-
dere per tutte quelle imprese interes-
sate al mercato pubblico che, sino ad 
ora, non hanno mai avuto la possibi-
lità, per difetto di requisiti, di parteci-
pare direttamente ai bandi indetti dal-
la centrale d’acquisto nazionale e/o 
dai soggetti aggregatori ad oggi attivi. 

ULTIM’ORA
Il 24 luglio scorso Consip 
ha  pubblicato l’errata 
corrige del sistema dinamico 
di acquisizione della 
Pubblica Amministrazione 
per la fornitura dei servizi di 
pulizia e igiene ambientale 
per gli immobili in uso, a 
qualsiasi titolo, alle pubbliche 
amministrazioni - ID Sigef 
1737. Sono stati sostituiti, 
inoltre, il Capitolato d’oneri e 
l’appendice 1B. 
www.consip.i
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Un 2016 all’insegna della stabilità, 
con poche eccezioni ma un fatturato 
che, nel complesso, continua a strap-
pare preziosi punticini alla crisi. Com-
plessivamente, stando agli ultimi dati 
AfidampFab, il settore del professio-
nal cleaning nel 2016 ha registrato un 
fatturato di 1.644.458.287€, segnando 
un lieve incremento (+2%) rispetto ai 
1.608.155.604 € del 2015. 

Il trend di crescita prosegue…
Una crescita più timida, dunque, ri-
spetto all’anno precedente (lo ricor-
diamo: era del 7 per cento), ma pur 
sempre una crescita, che lascia ben 
sperare per il prossimo futuro anche 
perché conferma un trend che non si 
inverte dal 2013. Le macchine, dopo 
l’exploit dell’anno precedente, in cui 
segnavano un trionfante +11% di fat-
turato, presentano un 2016 all’insegna 
della staticità, senza mutamenti nei ri-
cavi: praticamente zero l’oscillazione 
di un segmento che, in termini di fat-
turato, rappresenta oltre il 31% del to-
tale, con 518.959.201 €. Prima si col-
loca solo la carta, settore tissue desti-

nato all’uso professionale, che segna 
il 34% con 551.906.497 €. A seguire, 
molto distanziati, i prodotti chimici, 
che coprono il 13% del mercato con un 
volume complessivo di 208.987.992 €, 
poi accessori e ricambi macchine (sa-
liti al 5%, con 85.487.832 €), attrez-
zature (il 4%, con 69.478.006 €), fi-
bre e panni (il 2% con 28.455.342 €). 
La categoria “Altri prodotti” occupa 
una bella fetta del mercato: l’11% con 
181.183.416 €. Se si considerano le 
oscillazioni sul 2015, si può dire che 
la parola chiave sia stabilità, un po’ per 
tutte le famiglie del cleaning, con lievi 
variazioni dallo 0 al 4% (a crescere di 
4 punti, il doppio della media, sono le 
attrezzature) ed una sola eccezione: la 
categoria accessori e ricambi macchi-
ne, che vola con un +20%. Azzardia-
mo un commento, incrociando il dato 
con quello relativo alla stabilità delle 
macchine: forse si preferisce tenere le 
macchine che si hanno, migliorandole 
con l’aggiunta di componenti e acces-
sori o riparandole, piuttosto che azzar-
dare nuovi e più onerosi investimenti?

Dati coerenti con il trend del Pil
Le percentuali, d’altra parte, rispec-
chiano il trend rilevabile anche dal da-
to 2016 sul Pil, che resta in territorio 
positivo ma con lievissime oscillazio-
ni (dal +0,8% al +0,9%). Dopo la fase 
più acuta della crisi, a partire dal 2012, 
per i produttori del comparto della pu-
lizia professionale la situazione è rien-
trata piano piano, e sta tornando lenta-
mente nella normalità. In particolare, 
a partire dal 2013, tutti gli indici han-
no iniziato a segnare una crescita che, 
come detto, è rimasta costante da quat-
tro anni a questa parte.

L’export vale più del mercato 
interno (ma cresce meno)
Così come nel 2015, dall’esportazione 
deriva il 53% del fatturato. Nel dettaglio, 
il totale del fatturato del mercato estero 
è pari a 867.686.898€: più del merca-
to interno, anche se cresce meno (+1%, 
contro il 3 dell’interno che sposta la me-
dia, appunto, a +2%). Il 39% del fattu-
rato complessivo derivante dall’esporta-
zione è prodotto dalle macchine, seguite 
dalla carta con il 34% (+1%), da “altri 
prodotti” con l’11% (dispenser per sa-
pone e diffusori deodoranti, asciugama-
ni elettrici ad aria calda, batterie e cari-
ca batterie, spazzole e dischi) e dalle at-
trezzature con il 5%. I prodotti chimici 
sono storicamente destinati al mercato 
interno e rappresentano solo il 4% del 
totale export. Come ogni anno, il com-
parto macchine si conferma quello dal-
la maggiore vocazione internazionale, 
con un fatturato che per ben il 65% deri-
va dai mercati esteri (stessa percentuale 
del 2015). A seguire, le attrezzature con 
il 61% (in calo di 2 punti) e gli acces-
sori e ricambi macchine con il 62% di 
fatturato. I mercati di riferimento resta-
no, in particolare, l’Europa, l’Asia ed il 
Medio Oriente. 

Mercato interno
Il fatturato totale del mercato interno è 
pari a 776.771.389€ e segna una crescita 
del 3% (nel 2015 segnava però un +9). Il 
mercato interno è guidato, come l’anno 
precedente, dalla carta, con il 33% del 
totale del fatturato, seguita dalle mac-
chine con il 24%. Al terzo posto trovia-
mo i chimici con il 22%, seguiti da altri 
prodotti con l’11%, accessori e i ricam-
bi per le macchine con il 4% ed infine 
attrezzature e fibre e i panni con il 3%.

continua la lenta ripresa del cleaning: 
altri 2 punti strappati alla crisi
Il cleaning professionale cresce in 
totale del 2%: l’anno prima erano 
+7 punti, ma la ripresa prosegue 
senza stop dal 2013. Complessiva-
mente i dati AfidampFab, dirama-
ti in luglio, scattano l’istantanea 
di un 2016 all’insegna della sta-
bilità. Con poche eccezioni, come 
accessori e ricambi macchine, che 
volano a +20%. Il fatturato com-
plessivo supera il miliardo e 600 
milioni. 

di Umberto Marchi
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Le macchine
Il comparto delle macchine rappresen-
ta, in valore, quasi il 32% dell’universo 
del cleaning professionale. Ha realizza-
to, nel 2016, 518.959.201 € di fattura-
to, non registrando, in pratica, nessu-
na variazione rispetto al 2015. Come 
abbiamo visto, si tratta di un compar-
to che si conferma export-oriented: il 
65%, cioè quasi due terzi dei ricavi, 
derivano dai mercati esteri. Tuttavia il 
fatturato derivante dal mercato estero 
segna un – 1%, mentre cresce quello 
italiano con un +3%. Il fatturato totale 
non cresce, ma aumenta la produzio-
ne: le macchine realizzate complessi-
vamente nel 2016 sono state 920.169, 
segnando una crescita del 4% rispet-
to all’anno precedente. A guidare la 
produzione sotto il profilo numerico 
sono, ancora una volta, aspirapolve-
re/liquidi, seguite da idropulitrici e la-
vasciuga. Le categorie che attestano 
invece un calo dei prodotti realizzati 
sono spazzatrici stradali (-7%) e mo-
nospazzole (-3%). A livello di entità di 
fatturato restano trainanti, nell’ordine: 
lavasciuga, spazzatrici stradali aspi-
rapolvere/liquidi ed idropulitrici. Le 
categorie che segnano i maggiori ca-
li di fatturato sono: spazzatrici (esclu-
se stradali) con – 21% (a fronte di una 
produzione che segna +15%), spazza-
trici stradali e macchine per moquette 
(-3%). La produzione di macchine per 
la pulizia industriale si rivolge princi-
palmente alle imprese di pulizia e ser-
vizi, che operano nell’ho.re.ca., nella 
pubblica amministrazione, nella scuo-
la, nella sanità, nei servizi in generale 
ma anche nell’industria nei suoi dif-
ferenti settori. Per le macchine di va-
lore superiore ai 20.000/30.000 euro 
si utilizza, solitamente, la pratica del 
noleggio.

I prodotti chimici
Essenzialmente orientato al mercato 
interno, il comparto chimici nel 2016 
ha realizzato un fatturato complessi-
vo di 208.987.992 €, di cui il 19% (in 
crescita di un punto percentuale) deri-
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vante dal mercato estero. La crescita del 
fatturato, in totale, è del 2% (stesso da-
to dell’anno precedente). Complessiva-
mente sono state prodotte 114.479 ton-
nellate di prodotti, con un aumento di 
circa 5 mila tonnellate rispetto all’an-
nata precedente. La leadership, a livel-
lo sia di produzione che di valori, spet-
ta ai prodotti per pavimenti ed ambienti, 
con 184.621.809 € di fatturato (+2%) e 
100.683 tonnellate di prodotti realizza-
ti (+1%). All’interno di questa categoria 
spiccano i detergenti ed i detersolventi, 
con 58.649 tonnellate prodotte (in au-
mento di circa 3000 tonnellate rispetto 
al 2015) e 95.203.512 € di fatturato (in 
aumento di quasi 3.000.000 €).

Le attrezzature
Nel 2016, il comparto delle attrezzatu-
re (che comprende carrelli e telai, tessi-
li per pavimenti, accessori vari) ha rea-
lizzato 69.478.006 € di fatturato, di cui 
il 61% sui mercati esteri (in calo di 2 
punti). Quella delle attrezzature, che nel 
2015 era stata l’unica categoria con un 

fatturato in negativo, nel 2016 chiude 
con la seconda migliore performance del 
settore del cleaning, segnando un +4%. 
Le garze monouso risultano ancora la 
categoria più in difficoltà, pur segnan-
do una ripresa e passando dal – 28% al 
– 7%, confermando il calo, soprattutto, 
nel mercato interno. Sul fronte dei ricavi, 
domina come sempre il settore carrelli e 
telai, con un fatturato di 31.120.769 €, in 
crescita di un punto percentuale.

La carta
Sotto la voce “Carta” si raccolgono le 
seguenti tipologie di prodotto: bobine 
e panni in carta e tessuto non tessuto, 
asciugamani in carta/tessuto, distributo-
ri di articoli in carta (asciugamani, car-
ta igienica, sacchetti), carta igienica, al-
tri articoli igienici in carta (coprisedili, 
sacchetti). Il comparto, nel 2016, com-
plessivamente ha fatturato 551.906.497€ 
(+2% rispetto al 2015) di cui il 53% sui 
mercati esteri. Il settore leader sotto il 
profilo delle entrate resta quello degli 
asciugamani, con 228.322.271€ di fat-

turato complessivo (+8%). In negativo 
strofinacci industriali (-6% a causa del 
calo nel mercato interno) e tovaglioli-
ni (-3%, anche in questo caso dovuto al 
mercato nazionale).

Fibre e panni
Sotto la voce “Fibre e Panni” sono com-
prese due tipologie di prodotti: abrasivi e 
panni per superfici e pavimenti. Il com-
parto nel 2016 ha realizzato complessi-
vamente un fatturato di 29.145.847€, di 
cui il 19% derivante dall’ esportazione 
(in calo di un punto). Meno decisa, ri-
spetto alle precedenti rilevazioni, la cre-
scita del fatturato, che si attesta al +2%. 
Lieve incremento per panni per super-
fici e pavimenti (+3%) e prodotti abra-
sivi (+2%). 

Dettaglio altri prodotti
Sotto la voce “Altri prodotti” sono com-
prese le seguenti tipologie di prodotto: 
dispenser per sapone e diffusori deodo-
ranti, asciugamani elettrici/aria calda, 
batterie e caricabatteria, spazzole e di-
schi trascinatori, prodotti non classifi-
cabili. Il comparto nel 2016, comples-
sivamente, ha fatturato 181.183.416€, 
crescendo di un punto percentuale. In 
calo la percentuale di fatturato prove-
niente dai mercati internazionali, che 
passa dal 58% al 55%. I prodotti che 
hanno riscontrato una maggiore cresci-
ta di fatturato rispetto al 2015 sono: di-
spenser per sapone e diffusori deodo-
ranti (+13%), spazzole e dischi trasci-
natori (+11%) e batterie e carica batte-
rie (+4%). In negativo i prodotti “non 
classificabili” (-5%) e gli asciugamani 
elettrici/aria calda (-1%).

Accessori e ricambi macchine
Gli accessori e ricambi macchine sono 
cresciuti di ben 20 punti rispetto al pre-
cedente anno, con un fatturato che vale 
85.487.832 €. Si tratta di un importante 
aumento sia sul fronte estero (+21%), 
che su quello italiano +19%. In totale, 
come abbiamo detto, un più che lusin-
ghiero 20%: senza dubbio un comparto 
trainante nel 2016. 
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Col primo giugno di quest’anno è 
scattato un ulteriore step perentorio 
in materia di nuove etichettature eu-
ropee per le sostanze pericolose, e in 
particolare di pittogrammi CLP: ci ri-
feriamo al Regolamento europeo Ce 
1272/08, che sta entrando in effetti-
va attuazione passo passo, sostituendo 
la legislazione previgente (il percorso 
si completerà il 31 maggio del 2018).

Il Regolamento: 
addio vecchi DPD
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea il 31 dicembre 
2008, il Regolamento sopra ricordato 
riguarda la classificazione, l’etichet-
tatura e l’imballaggio delle sostanze 
e delle miscele; in particolare modifi-
ca e abroga le direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE e reca modifica al regola-
mento (CE) n. 1907/2006. Trattandosi 
di cambiamenti complessi, le imprese 
dei Paesi membri hanno avuto il bene-
ficio di una fase transitoria di due an-
ni rispetto al 1° giugno 2015, data en-
tro la quale il Regolamento prevedeva 
che le sostanze fossero riclassificate e 
rietichettate secondo la classificazio-
ne CLP (Classification, Labelling & 

Regolamento Ce 1272/2008, dal 
1° giugno è finita la fase di tolle-
ranza e non saranno più ammissi-
bili le vecchie etichettature DPD 
per le sostanze pericolose. Tutte 
le imprese chiamate ad adeguar-
si: i nuovi pittogrammi, contenuti 
in un riquadro rosso, sostituisco-
no i precedenti neri su fondo aran-
cio. Attenzione anche al “Reach”.

Packaging). Ora però si cambia davve-
ro, senza se e senza ma, e sono definiti-
vamente andate in pensione le vecchie 
etichettature DPD a favore dell’intro-
duzione di un sistema globalmente au-
torizzato a livello europeo (GHS). In 
particolare il metodo di classificazio-
ne e di etichettatura delle sostanze chi-
miche fa riferimento al sistema mon-
diale armonizzato delle Nazioni Unite 
(GHS dell’ONU).

Terminata la fase transitoria
E’ terminata quindi la fase transitoria 
che ha consentito alle imprese di con-
tinuare ad avvalersi, per 24 mesi, del-
le disposizioni della precedente legi-
slazione. Sempre da inizio giugno è 
inoltre divenuta obbligatoria anche la 
rietichettatura ed il reimballaggio dei 
prodotti già immessi sul mercato. Do-
po tale termine non c’è alcun periodo 
di tolleranza: le etichette dei prodotti 
non possono essere in alcun caso fat-
te secondo il regolamento DPD, così 
come le schede di sicurezza non do-
vranno contenere alcuna classificazio-
ne secondo tale regolamento. 

Fa fede l’art. 62 del 
Regolamento, le imprese tenute 
ad adeguarsi
L’etichettatura e l’imballaggio del-
le miscele dovranno invece soddisfa-
re le disposizioni pertinenti dell’art. 
62 del Regolamento 1272/08 ed esse-
re accompagnati da una scheda di da-
ti di sicurezza contenente l’adeguata 
classificazione della miscela. Ovvia-
mente, a partire da tale data, le imprese 
sono tenute ad acquistare soltanto pro-
dotti con la corretta etichettatura e la 
riformulazione della categoria di peri-
colo. Inoltre, come vedremo tra poco, 
dovranno aggiornare sia il documen-
to di valutazione dei rischi, sia l’infor-
mazione e la formazione nei confronti 
dei lavoratori che usano i prodotti chi-
mici interessati. Infine, sarà necessario 
adeguare la segnaletica di sicurezza ai 
nuovi pittogrammi CLP. 

Nuovi colori, nuovi 
pittogrammi
I nuovi pittogrammi, contenuti in un 
riquadro rosso, sostituiscono i vec-
chi simboli di pericolo (neri su fondo 

etichettatura sostanze pericolose, 
dal 1° giugno “tolleranza zero” 

di Antonio Bagnati
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arancione) ma cambiano anche le indi-
cazioni delle frasi di rischio e dei con-
sigli di prudenza. Le novità introdot-
te non riguardano, però, solo una va-
riazione dei pittogrammi e una tradu-
zione dalle vecchie frasi R alle nuove 
frasi H, ma diversi criteri di valutazio-
ne e comunicazione della pericolosità 
delle sostanze e delle miscele. Il rego-
lamento CLP sostituisce integralmen-
te la normativa precedente, e anche se 
gli obblighi sono, generalmente, assi-
milabili, in alcuni casi vengono intro-
dotte nuove disposizioni. 

Le nuove valutazioni del 
rischio: gli obblighi per 
formulatori e imprese
Il CLP, fra le altre cose, richiede al-
le aziende di classificare, etichettare 
e imballare le sostanze chimiche pe-
ricolose in modo appropriato prima 
dell’immissione sul mercato. Tutti i 
prodotti devono essere nuovamente 
valutati e conformemente etichettati 
ai fini della conformità al CLP. Le va-
lutazioni dei rischi devono essere ag-
giornate sulla base dei pericoli e de-
gli scenari previsti dalla nuova Scheda 
dati di sicurezza (SDS o MSDS), re-
cependo il cambiamento e adeguando-
si ai nuovi standard di classificazione 
delle sostanze e miscele. 

Cosa devono fare i datori
Fondamentale è quindi che il datore di 
lavoro richieda nuove schede di sicu-
rezza conformi a Reach e CLP. Suc-
cessivamente, come è previsto dalla 
legge, il datore di lavoro dovrà: for-
mare i lavoratori affinché comprenda-
no e riconoscano le nuove informa-
zioni riportate sulle etichette; verifi-
care che l’uso della sostanza o della 
miscela sia riportato nella scheda di 
sicurezza e che non sia sconsigliato; 
verificare se la classificazione di pe-
ricolo è stata modificata; se necessa-
rio, aggiornare la valutazione dei ri-
schi di esposizione ad agenti chimici 
e comunicare il risultato delle nuove 
valutazioni ai lavoratori. Alla luce di 

tutte queste modifiche, si rende dun-
que necessaria una verifica per accer-
tare i casi in cui la vecchia valutazio-
ne del rischio possa essere ancora ri-
tenuta pienamente valida.

Il Mise ricorda il “Reach”
Il Ministero dello Sviluppo economi-
co ricorda anche che qualsiasi impre-
sa che fabbrica, importa o usa sostan-
ze chimiche in quantitativi compresi 
tra 1 e 100 tonnellate all’anno è tenuta, 
salvo specifiche esenzioni, a rispetta-
re gli obblighi previsti dal Regolamen-
to (CE) n.1907/2006, conosciuto co-
me “Reach”. Questa normativa è sta-
ta introdotta per assicurare 
standard di sicurezza elevati 
nella gestione delle sostanze 
chimiche, andando a sostitu-
ire gran parte della preceden-
te, frammentaria, legislazio-
ne comunitaria. Particolare 
importanza riveste l’obbli-
go per le imprese di qualun-
que dimensione di registra-
re le sostanze che fabbrica-
no e/o importano a partire da 
1 tonn/anno, secondo il prin-
cipio “No data, no market”. 
Registrare significa racco-
gliere una serie di informa-
zioni sulle proprietà intrin-
seche delle sostanze e tra-
smetterle all’Agenzia Euro-

pea delle Sostanze Chimiche (ECHA). 
L’ultima scadenza utile per registrare 
le sostanze chimiche in bassi volumi 
(tra 1-100 tonn/anno) sarà il 31 maggio 
2018. La registrazione è un processo 
complesso che richiede tempo e lavoro 
per la raccolta dei dati e il coordinamen-
to con le altre imprese impegnate nella 
registrazione della stessa sostanza. Non 
va pertanto sottovalutato. Infatti, man-
care la data del 31 maggio 2018 signi-
fica dover interrompere la commercia-
lizzazione delle sostanze di interesse. 
Presso il Mise è attivo l’Helpdesk na-
zionale REACH, un importante punto 
di contatto per le imprese.

  Come si registrano le sostanze chimiche
Il 31 maggio 2018 non è lontano e le 
imprese devono prepararsi per regi-
strare in tempo le sostanze chimiche 
che producono o importano.
Per fare questo occorre contattare 
l’ECHA per accertarsi se la sostan-
za di proprio interesse è già stata re-
gistrata da altre imprese.
Se la sostanza è già stata registra-
ta, seguire le indicazioni dell’ECHA 
per condividere con le altre imprese registranti i dati da presentare.
Se la sostanza non è stata registrata, avviare le attività necessarie per predisporre il 
fascicolo di registrazione. Per maggiori informazioni sugli obblighi previsti dal re-
golamento può essere consultata la pagina www.reach.gov.it/informazione-limpresa
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Ce la chiede l’Europa, ormai fa parte di 
tutte le strategie trasversalmente adot-
tate a livello comunitario, da Lisbona 
2000 a ET 2010 e, adesso, ET 2020: la 
formazione, a tutti i livelli e in ogni mo-
mento della vita (e segmento produtti-
vo) è un requisito essenziale e priori-
tario per un’Unione Europea che vuole 
“diventare l’economia basata sulla co-
noscenza più competitiva e dinamica 
del mondo, in grado di realizzare una 
crescita sostenibile con nuovi e miglio-
ri posti di lavoro e una maggiore coe-
sione sociale”. 

Verso l’economia della 
conoscenza
Sono parole molto impegnative, che 
non sono rimaste sulla carta: anzi, so-
no state recepite e fatte proprie da isti-
tuzioni ed enti in tutti gli stati membri 
e in tutti i settori. Emblematico, in Ita-
lia, il caso di Scuola Nazionale Servi-
zi, che da tempo è occupata in numero-
si progetti europei di formazione desti-
nati al settore dei servizi. Fra questi c’è 

Erasmus+Defma, progetto co-finanzia-
to dall’Ue che attiene allo sviluppo di 
risorse e materiali educativi per i faci-
lity manager, ed è volto a fornire agli 
stessi le abilità e le competenze digitali 
ed ambientali necessarie per il corrente 
mercato del lavoro, nonché a rafforzare 
l’occupabilità della professione nell’U-
nione Europea. 

I partner 
Se ne sta occupando, per Scuola Nazio-
nale Servizi, il direttore della Fondazio-
ne Enrico Libera: “Il progetto, che si 
concluderà nel 2019, ha cinque part-
ner: oltre a noi c’è SWC – South West 
College, un istituto di formazione su-
periore ed avanzata in Irlanda del Nord 
che occupa una posizione di rilievo co-
me driver per l’innovazione in una se-
rie di aree specialistiche tra cui l’ener-
gia rinnovabile e le tecnologie soste-
nibili e detiene una grande esperienza 
nel supporto alle imprese locali e pic-
cole-medie imprese; c’è poi Promea, 
è una società greca per la promozione 
delle metodologie di ricerca e sviluppo: 
sviluppa e promuove metodologie di 
apprendimento innovative, coordina e 
redige proposte di progetti di ricerca fi-
nanziati dall’Unione Europea e svilup-
pa ulteriormente i risultati della ricerca. 
Inoltre BGFMA, Associazione bulga-
ra di Facility Management (BGFMA), 
un’organizzazione di professionisti bul-
gari nel Facility Management, e VSRC 
– Vilnius Builders Training Centre, uno 
dei principali erogatori di training e for-
mazione professionale di qualità in Li-
tuania. Tutti soggetti che offrono una 
vasta gamma di corsi, iniziative e ser-
vizi di formazione. E che ora si unisco-
no a formare una partnership strategica 

per modernizzare e arricchire l’attuale 
offerta formativa per i facility manager 
in Europa, nell’ambito della formazio-
ne professionale. 

Gli obiettivi specifici
Fra gli obiettivi specifici ci sono quel-
lo di ampliare il mercato del lavoro per 
i facility manager attraverso una for-
mazione professionale pertinente ed 
aggiornata, consentendo di aggiorna-
re sia le competenze digitali sia quel-
le ambientali attraverso il design inno-
vativo e successiva somministrazione 
di un corso di formazione focalizzato 
sulle tecnologie ambientali e la sosteni-
bilità degli edifici, di introdurre meto-
dologie moderne di formazione, attra-
verso l’impiego di risorse formative a 
libero accesso profondamente innova-
tive, per consentire agli studenti stessi 
di acquisire in modo semplice e moder-
no le competenze digitali e quelle lega-
te all’ambiente, e di facilitare il rico-
noscimento reciproco e transnazionale 
del materiale didattico, nonché stabili-
re un quadro comune per le qualifiche 
verdi nel settore del facility manage-
ment all’interno dell’Unione Europea.

A chi si rivolge
Il progetto è specificamente orienta-
to ai facility manager di medio livel-

facility manager: 
gli sviluppi di “erasmus+defma”
Formazione aperta, iniziative edu-
cative e aggiornamento delle com-
petenze in un’ottica di “longlife 
learning”: sono le politiche euro-
pee per lo sviluppo occupazionale. 
Fra queste il progetto Erasmus+-
Defma, rivolto ai facility manager 
nel ramo energetico. Scuola Na-
zionale Servizi da tempo è partner 
di numerosi progetti per il settore 
dei servizi. Facciamo il punto con 
Enrico Libera, direttore della Fon-
dazione SNS.

di Giuseppe Fusto
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lo nel settore energetico che, per ra-
gioni anagrafiche o altro, hanno me-
no probabilità di continuare a parte-
cipare a momenti formativi. Il binario 
concettuale è quello del longlife lear-
ning, vale a dire apprendimento lun-
go tutto il corso della vita, e non solo 
nella prima fase. “Noi pensiamo so-
prattutto a figure delle imprese, come 
il responsabile di commessa tecnico 
di tipo energetico/impiantistico, con 
un bel po’ di esperienza, che ora de-
sidera acquisire competenze maggio-
ri in questi campi”. Con la creazione 
condivisa di contenuti e metodologie, 
nonché l’utilizzo di una rete di parte-
nariato transnazionale, il progetto mo-
tiverà i facility manager più esperti (a 
grandi linee, sopra i 45 anni), che co-
stituiscono la maggioranza (55%) del-
la forza lavoro, a continuare la pro-
pria formazione rispetto alle tecnolo-
gie chiave per l’efficienza energetica, 
facilitando l’accesso di queste perso-
ne alla formazione continua e a quella 
professionale. “I facility manager, ad 
eccezione delle competenze tecniche 
e manageriali, hanno bisogno di una 
combinazione di competenze e cono-
scenze del contesto digitale per esse-
re in grado di gestire propriamente gli 
edifici ad alta tecnologia ed essere in 
grado di ridurre in modo significati-
vo il consumo di energia e acqua. Per 
questo si avverte una crescente neces-
sità di facility manager che abbiano 
le competenze e le abilità necessarie 
per operare una riduzione delle emis-
sioni di carbonio, monitorare il con-

sumo delle risorse, utilizzare i sistemi 
di controllo degli edifici “intelligenti” 
in un ambiente moderno, individuare 
gli sprechi di energia e le perdite, per 
correggere piccoli errori ed eseguire 
la normale manutenzione”. 

Le fasi del progetto
“In questo momento siamo in fase di 
definizione delle competenze da ag-
giungere e/o da aggiornare nel set di 
competenze standard. In pratica stia-
mo facendo, insieme ai nostri partner, 
un’analisi delle esigenze e dei fabbi-
sogni formativi in termini di compe-
tenze attuali e future dei facility mana-
ger. E’ infatti importante definire qua-
li devono essere le competenze base 
sulle quali incardinare il percorso for-
mativo, quelle veramente necessarie 
e quelle per cui è indispensabile un 
aggiornamento. Il tutto si tradurrà poi 
nella produzione di un compendio e 
dei necessari materiali per la forma-
zione, nella preparazione delle risor-
se di apprendimento aperte (OER) e 
istruzioni aggiuntive per i formatori e 
nella produzione di un Mooc (Massive 
Open Online Course, vale a dire corso 
online aperto e massivo). Ci preoccu-

peremo poi di ottenere una convalida 
settoriale e la validazione dei risulta-
ti del progetto. Per quanto riguarda il 
corso, pensiamo a una piattaforma-ba-
se da erogare in forma aperta e gratui-
ta, con aggiornamenti, upgrade e ma-
teriali integrativi da offrire a pagamen-
to, un po’ come abbiamo già fatto in 
passato con altre esperienze simili, pri-
ma fra tutte la formazione per i capi-
cantiere delle pulizie”. 

Le altre iniziative targate SNS
A proposito di altri progetti: cosa sta bol-
lendo nella pentola sempre scoppiettante 
di Scuola Nazionale Servizi? “Di carne 
al fuoco ce n’è tanta – risponde Libera, 
proseguendo la metafora culinaria-. Ora 
sta per chiudersi “In the middle”, sulla 
logistica del farmaco. Fra le iniziative 
che sono ancora in fase embrionale, ad 
esempio, ce n’è una che si chiama “Iec 
Vet”, specificamente rivolta all’interna-
zionalizzazione delle imprese: il corso, 
in particolare, svilupperà le competen-
ze indispensabili e necessarie per inter-
nazionalizzare le imprese in un mer-
cato sempre più aperto. Molti dicono 
che esportare l’impresa di servizi sia, 
in fondo, non molto dissimile al farlo 
con qualsiasi altro prodotto. Niente di 
più sbagliato per noi: le imprese hanno 
le loro caratteristiche e specificità, e non 
abbiamo trovato da nessuna parte un’ini-
ziativa formativa in questa direzione. Il 
corso, secondo il format Erasmus, pre-
vederà anche una fase di mobilità per 10 
italiani in forma di “pilot test”. E non è 
tutto: all’orizzonte si profilano anche in-
teressanti iniziative per la figura, sempre 
più importante, dei “manager di impresa 
sociale”. Ma avremo tempo di approfon-
dire in futuro…”

  Il progetto DEFMA
I gruppi target del progetto DEFMA sono
 – Enti di Istruzione e Formazione Professionale (IFP)
 – Facility manager che hanno bisogno di formazione professionale avanzata
 – IFP online rivolti ai facility manager
 – Rappresentanti settoriali, associazioni datoriali e sindacali. 

Il primo incontro di progetto DEFMA ha avuto luogo l’11 e 12 ottobre 2016 ad Enniskillen, in Irlanda 
del Nord
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“La mia paura è che, mentre noi restia-
mo a guardare alla finestra, gli altri ar-
rivino e ci soffino il lavoro. Non tanto 
perché sono più capaci e più bravi, ma 
perché sono più organizzati: guardi co-
sa sta succedendo ai treni e alle case di 
cura e di riposo: le imprese che proven-
gono dall’estero sono sempre più nume-
rose e agguerrite”. 

Indispensabile formarsi e 
aggiornarsi
L’allarme arriva da Antonietta Cam-
pesato, presidente CNA Vicenza, all’in-
domani della presentazione dei risultati 
del progetto europeo LeGaQual2DO, a 
cui ha partecipato con entusiasmo. “Per 
lavorare nelle pulizie non basta più im-
provvisarsi. Noi maneggiamo prodotti 
chimici e macchine anche complesse e 
costose, andiamo in casa dei clienti, ge-
stiamo un lavoro non semplice e dob-
biamo avere conoscenze e competenze 
in vari campi, anche per un fatto di si-
curezza. E’ impensabile che siamo tra i 

pochissimi in Europa a non avere cer-
tificazioni: da tempo andiamo dicendo 
che per lavorare nel nostro settore serve 
una certificazione, e adesso a chiederce-
la è la realtà del mercato, che in Euro-
pa si sta evolvendo e sviluppando mol-
to rapidamente”. 

Un limite non più accettabile
Continua Campesato: “Mentre altre pro-
fessioni possono esercitare le loro com-
petenze, certificate da una laurea, un di-
ploma o un formale titolo professiona-
le, in qualsiasi paese europeo, lo stesso 
non si può dire per gli specialisti delle 
pulizie, che hanno imparato il lavoro sul 
campo ma non possono tuttora accede-
re a qualifica professionale, né vedere 
riconosciute le proprie competenze a li-
vello europeo. E questo, in tempi d’in-
tegrazione europea, è un limite non più 
accettabile. Per ovviare a questo limite 
strutturale è in corso, a seguito di una 
Raccomandazione UE approvata nel lu-
glio 2009, un processo innovativo che 
mira a riconoscere agli operatori, dive-
nuti specialisti sul posto di lavoro, una 
qualifica valida in tutta Europa”. 

I primi risultati presentati 
a Vicenza
E’ su questa traccia che è nato il pro-
getto LeGaQuAl2Do, – Learning and 
get qualified to be recognized (in tra-
duzione: apprendere e acquisire quali-
fiche che siano riconosciute), co-finan-
ziato dal programma Lifelong Learning 
Program (LLP), con l’obiettivo di svi-
luppare e promuovere il riconoscimento 
di qualifiche professionali a coloro che 
non hanno la possibilità di accedere al-
la qualificazione di base. Il progetto è 
stato coordinato dal capofila francese 
Régie des Ecrivains di Strasburgo. Do-
po una fase di costruzione e d’imposta-
zione del materiale didattico, i primi 20 
operatori specializzati (4 per ogni pae-
se partner) sono andati a fare esperien-
za trans-nazionale in un Paese europeo 
diverso dal proprio. 

Vicenza partecipa al progetto
Nel caso specifico alcuni operatori vi-
centini, professionalmente formati e im-
postati da Comune di Vicenza, Studio 
Centro Veneto e ditta Campesato (l’im-
presa della stessa Antonietta Campesa-

formazione e competenze riconosciute
nelle pulizie: è la sfida di legaqual2do
Un progetto transnazionale che 
coinvolge Italia, Francia, Inghil-
terra, Belgio e Lettonia mira a 
certificare le competenze degli 
operatori delle pulizie. I primi ri-
sultati presentati in giugno a Vi-
cenza. “Dopo la prima fase, di 3 
anni, si punta a una diffusione re-
gionale e nazionale”, dice Anto-
nietta Campesato di CNA. “Ser-
vono competenze riconosciute a 
livello europeo, non ci si può più 
improvvisare o si rischia di per-
dere i lavori”. 

di Carlo Ortega



to), sono andati a Liegi (Belgio), men-
tre altri operatori lettoni sono arrivati a 
Vicenza. Gli operatori delle pulizie vi-
centini a Liegi, al termine del proprio 
percorso formativo sono stati sottoposti 
ad una vera e propria formale verifica, 
che hanno superato a pieni voti. Il Co-
mune di Vicenza, in collaborazione con 
il Centro Studio Veneto, ha così parte-
cipato al partenariato composto da tre 
enti francesi (una cooperativa sociale, 
un centro di formazione e un ente cer-
tificatore), un ente inglese e uno lettone 
specializzati nell’accompagnamento al 
lavoro di persone in svantaggio sociale, 
e un ente pubblico belga che si occupa 
di disabilità. E proprio a Vicenza, il 22 
giugno scorso, si è svolto il seminario di 
chiusura del progetto. 

Una collaborazione virtuosa
“Una chiusura – commenta Campesa-
to – che in realtà è un nuovo inizio, per-
ché abbiamo l’intenzione di portare il 
progetto a livello regionale e, poi, na-
zionale. Nel nostro settore c’è bisogno 
di formazione certificata, e, con questo 
diploma, gli operatori formati e certifi-
cati hanno anche la possibilità di uscire 
dall’Italia e lavorare in Europa con un 
titolo riconosciuto. I destinatari del pro-
getto (oltre alla pulizia erano interessa-
ti anche il settore delle aree verdi e del-
la vendita al dettaglio), durato 36 mesi, 
sono stati giovani e adulti che per sva-
riati motivi non hanno completato l’edu-
cazione scolastica di base. Il riconosci-
mento e la certificazione delle loro com-
petenze sono stati resi possibili grazie 
alla creazione di una collaborazione fra 
organizzazioni di formazione, di certifi-
cazione e cooperative sociali”. 

Il training by doing
“Finalmente un progetto che valorizza le 
competenze professionali maturate sul 
campo, anche per lavoratori non in pos-
sesso di qualifiche formali – commenta 
Campesato-. E poi, la mobilità europea 
è davvero una bella occasione di crescita 
umana, oltre che lavorativa. Il passo suc-
cessivo, una volta terminato il proget-

to, sarà quello di proporre alla Regione 
Veneto tutto il materiale e gli strumenti 
costruiti, nonché i risultati raggiunti. E’ 
ormai necessario che le strutture regio-
nali decidano di fare quel passo neces-
sario per portare a qualifica professiona-
le riconosciuta a livello europeo, tutte le 
competenze che gli operatori delle pu-
lizie acquisiscono ogni giorno nel loro 
lavoro. Anche per riconoscere la giusta 
dignità ad un lavoro importante”.

I dettagli
Il progetto, programmato come diceva-
mo su un arco triennale, si è sviluppato 
attraverso una serie di visite tecniche, 
tecnologiche, di confronto reciproco e 
didattiche nei vari paesi partner, allo sco-
po di definire percorsi di apprendimen-
to e consolidamento applicativo di taglio 
pratico, caratterizzati da una forte con-
notazione professionale. Si è partiti dalla 
constatazione dello stato di fatto: “Se in 
Francia e Belgio gli operatori delle puli-
zie hanno la possibilità di arrivare a qua-
lifica professionale e ricevere formale at-
testazione delle proprie competenze, in 
altri paesi, tra cui l’Italia, questo percor-
so non è previsto. Ma l’Unione Europea 
chiede l’armonizzazione della certifica-
zione delle competenze acquisite nel po-
sto di lavoro. Con la logica di “impara-
re facendo” sono stati messi a punto una 
serie di strumenti informatici, di utilizzo 
estremamente pratico e di facile e imme-
diata comprensione, estendibili in futuro 
a tutte quelle persone che, dotate di una 
determinata competenza nello svolgere 
determinate attività nel proprio specifi-
co paese, potrebbero svolgerle anche in 
altri paesi europei. Attraverso una app 
gratuita di facile installazione su tablet e 
smartphone è stato così possibile dotare 
il lavoratore di supporti formativi diret-
tamente sul posto di lavoro”.

Gli strumenti informatici
Il team LeGaQual2DO ha infatti co-
struito e messo a disposizione una serie 
di strumenti informatici utili a suppor-
tare i beneficiari finali nel percorso di 
formazione, come l’ “Interactive peda-

gogical tool”, una app scaricabile gratis 
su smartphone e tablet, che ha suppor-
tato i supervisori che hanno affiancato 
gli utenti durante la fase di formazione. 
Il tool contiene regole, contenuti di ba-
se, metodi e tecniche relativi allo svol-
gimento di particolari mansioni, eviden-
ziando errori comuni e fornendo detta-
gliate spiegazioni delle attività da com-
piere attraverso immagini e testi scritti 
e vocali disponibili in tutte le lingue dei 
paesi partner. A questo si è aggiunto un 
Digital skills portfolio, piattaforma di-
gitale all’interno della quale le compe-
tenze acquisite durante la formazione sul 
posto di lavoro sono state validate per 
costruire il passaporto delle competen-
ze, documento utile nella fase di ricer-
ca di lavoro che attesta le competenze 
possedute, certificabili e riconosciute in 
tutta Europa.

I risultati conseguiti
Fra i risultati raggiunti: la formazione 
di un gruppo di lavoro con il compito 
di svolgere un’analisi dello stato attua-
le in termini di formazione professio-
nale e certificazione delle competenze; 
la creazione di un portfolio europeo di 
competenze acquisite durante l’attività 
lavorativa e spendibili poi in tutta Eu-
ropa attraverso la certificazione; lo svi-
luppo di strumenti di insegnamento in-
terattivi nei settori coinvolti; un periodo 
di prova della tecnica di apprendimento 
sul posto di lavoro attraverso la mobili-
tà professionale dei partecipanti al fine 
di rendere possibile il trasferimento del-
le competenze in Europa, e la seguen-
te valutazione degli impatti. Tutte cose 
di cui, nel settore della pulizia, si sente 
un grande bisogno. “Auspichiamo –di-
ce Campesato – che il messaggio arri-
vi anche al mondo della politica e del-
le istituzioni, e a chi prende decisioni in 
queste materie”. 

Progetto LeGaQual2DO  SCENARI

39

AGOSTO
2017



40

AGOSTO
2017

SCENARI  CMS 2017

Si avvicina l’appuntamento con CMS 
– Cleaning Management Services Ber-
lino, l’evento globale del settore della 
pulizia industriale in calendario nella 
capitale tedesca dal 19 al 22 settembre 
prossimi. L’attesa è così grande, e la 
domanda di spazi è stata così forte, che 
quest’anno Messe Berlin, l’organizza-
tore della manifestazione, ha deciso di 
aprire un nuovo padiglione nel quar-
tiere fieristico, per dare modo ai visi-
tatori di avere una panoramica ancora 
più globale su prodotti, sistemi e ser-
vizi dell’intero comparto. Quest’anno, 

poi, in contemporanea con la manife-
stazione berlinese si terrà il Congresso 
Mondiale delle Imprese di Servizi per 
gli stabili WFBSC, che riunirà a Bar-
lino i top decision-makers provenienti 
da tutti i continenti sul tema “Pulizia 
in un mondo digitale – processi, uo-
mini, tecnologie”. 

Un appuntamento clou 
Il CMS di quest’anno, secondo l’AD 
di Messe Berlin Christian Göke, sarà 
il punto culminante nella storia delle 
diverse edizioni di questa importante 
manifestazione. “La combinazione tra 
il Congresso Mondiale, il salone pro-
fessionale e i diversi eventi di networ-
king farà di CMS uno degli appunta-
menti internazionali più importanti nel 
settore di tutto il 2017. Il nostro obiet-
tivo è quello di posizionare in modo 
duraturo questa fiera come una delle 
piattaforme di riferimento per la pu-
lizia industriale e l’igiene, includen-
do tutti i gruppi target del settore, cia-
scuno con la propria specifica profes-
sionalità. Per tutti coloro che vogliono 
stabilire contatti commerciali nel set-

tore della pulizia industriale e sono al-
la ricerca di una panoramica comple-
ta sul mercato delle apparecchiature e 
dei prodotti di pulizia innovativi, CMS 
Berlin 2017 è un evento da non perde-
re assolutamente”. A ciò si aggiunge 
il fatto che Berlino è al centro del più 
grande mercato europeo del cleaning: 
un motivo in più per farci un salto! 

Organizzatori e sponsor
Accanto a Messe Berlin, che organiz-
za il Salone, la manifestazione è so-
stenuta da BIV, Federazione Naziona-
le delle Imprese di Pulizia con sede a 
Bonn, VDMA (Associazione Naziona-
le delle Macchine e Sistemi per la Pu-
lizia Industriale, Francoforte), e IHO, 
Associazione Industriale per l’igiene e 
la protezione delle superfici, con sede 
sempre a Francoforte sul Meno. Gran-
de la soddisfazione di Thomas Dietri-
ch, presidente di BIV e del 22 ° Con-
gresso WFBSC: “CMS è sempre sta-
ta e rimane una fiera importante per 
i fornitori di servizi di pulizia degli 

cms 2017, il cielo è azzurro 
sopra “fiera berlino”

di Umberto Marchi

Grandi attese per CMS 2017, in 
programma a Berlino dal 19 al 22 
settembre: per una settimana la ca-
pitale tedesca sarà “l’ombelico del 
mondo” del settore della pulizia 
industriale, e offrirà una panora-
mica globale del mercato su pro-
dotti, sistemi e servizi di tutto il 
comparto. Boom degli espositori: 
saranno 507, molti gli italiani. Un 
Salone in netta crescita. 

  Qualche numero del cleaning tedesco
Un mercato, quello tedesco, fra i più grandi d’Europa e del mondo: basti pen-
sare che nel 2014, in Germania, sono state impiegate complessivamente 641.681 
persone nella pulizia degli edifici, con un incremento del 2,9% rispetto all’anno 
precedente. “Questa cifra – ha detto sempre Dietrich – è destinata a salire di uno 
0,2 per cento nel 2015, a 642.964. Nel 2014 il numero di aziende del settore è au-
mentato del 7,5%, portandosi a 21.309. I dati dell’indice per il 2015 prevedono 
una lieve flessione dello 0,4 per cento per un totale di 21.220 imprese. Tuttavia, 
per il 2016 è previsto un leggero aumento dell’1,7%, che porterà il numero totale 
di imprese a quota 21.580. Nel 2014 l’industria del cleaning tedesca ha generato 
vendite pari a 14.872.961.000 euro. Aumenti del 7,2 per cento nel 2015 e del 5,2 
per cento nel 2016 aumenteranno le vendite da parte dell’industria a poco meno 
di 17 miliardi di euro”.
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edifici, in particolare nel contesto 
del focus sulla digitalizzazione, e 
in combinazione con il Congres-
so WFBSC. E’ un’occasione stra-
ordinaria per presentare questo ar-
gomento in un’arena internaziona-
le e per consentire a tutti coloro che 
sono coinvolti in questo mercato 
in tutto il mondo di portare il loro 
contributo”. 

Boom di espositori, 
ecco gli italiani
Ma torniamo per un attimo alla for-
te espansione del salone: il primo 
dato che spicca di questa edizio-
ne, infatti, è la brusca impenna-
ta degli espositori: nel 2015 era-
no 377, provenienti da 22 paesi, 
mentre quest’anno saranno ben 
507, con una provenienza ancora 
più internazionale. E l’obiettivo, 
certamente più che alla portata, è 
quello di superare i 20mila visita-
tori (da 66 paesi) dell’edizione pas-
sata. Nutrita anche la rappresen-

tanza italiana: saranno 16 i “nostri 
eroi” che cercheranno di conqui-
starsi uno spazio di gloria sotto il 
cielo di Berlino. Eccoli: Adiatek, 
Anna Papi, Elsea, Fimap, Ghibli 
& Wirbel, Fiorentini, Injecta, Ki-
ter, Klindex, Klinmax, Lavorwash, 
Lindhaus, Lucart, Papernet-Sofi-
del, Spival, Tts e Vdm, in rigoro-
so ordine alfabetico, senza contare 
i numerosi italiani che hanno sedi 
in Germania. 

Grande l’attesa 
dei fabbricanti
Comprensibili, dunque, le at-
tese dei fabbricanti, che hanno 
già… l’acquolina in bocca: Mar-
kus Asch, Deputy Chief Executi-
ve Officer di Kärcher e presidente 
VDMA, ricorda che “i fabbrican-
ti sono estremamente ottimisti per 
questo CMS, anche se la situazio-
ne globale viaggia ancora tra alti e 
bassi: sul mercato tedesco i 50 for-
nitori di sistemi di pulizia per uten-
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propria candidatura in sei categorie: 
Grandi Macchine; Macchine di misura 
ridotta; Attrezzature; Igiene sanitaria; 
Digital tools; Sistemi e Prodotti chimi-
ci. Il premio viene attribuito a Prodot-
ti, tools e sistemi che convinceranno la 
giuria per la loro altissima qualità ap-
plicativa e per l’eccellenza dell’idea.

Pulizia delle stazioni e laundry
Ma non è l’unica novità di CMS 2017: 
oltre ai molteplici seminari e visite 
guidate, pensate su misura per i visi-
tatori provenienti dai settori della sani-
tà, degli hotel, della ristorazione e de-
gli enti locali, Messe Berlin organiz-
za per il 21 settembre un nuovo even-
to sulla Pulizia delle stazioni. Saranno 
invitati a questo esclusivo evento di 
networking gli AD di imprese di tra-
sporto internazionali ed i loro Diret-
tori Acquisti che potranno incontra-
re i rappresentanti di spicco del setto-
re. Altra novità negli Eventi di CMS 
2017 è indirizzata al tema lavanderia: 
in particolare ci si concentrerà sul la-
vaggio dei prodotti in tessuto e sulla 
combinazione più adeguata tra mac-
chine e prodotti. 

Grande attenzione al mondo del 
“Come fare” 
Ampio spazio sarà poi dedicato alla di-
mensione pratica del cleaning, in una 
parola al “come fare”, visto che il la-
voro degli operatori, in effetti, è pra-
tico: in quest’ottica, una grande mol-
titudine di esempi pratici relativi a 
macchine ed ai prodotti per la pulizia 
verranno presentati in apposite aree di-
mostrative, come: Piattaforme di sol-
levamento, Pulizia vetri e Facciate, 
nonché Cura dei giardini. Nel Forum 
“CMS Praxis” ci saranno inoltre inte-
ressanti panel su protezione sul lavo-
ro, igiene e salute.

ti commerciali e industriali, che impie-
gano una forza lavoro di circa 5.250 
operatori, hanno realizzato vendite per 
poco più di 900 milioni di euro nel 
2016. Circa il 73 per cento dell’output 
dei produttori tedeschi viene esporta-
to. La loro quota del mercato mondiale 
si attesta intorno al 20%, ed essi rap-
presentano circa il 50% delle vendite 
sul mercato europeo. Per i primi mesi 
del 2017 si può notare una certa stabi-
lità sul mercato nazionale, rispetto al-
la turbolenza sui mercati esteri, dove 
l’industria è stata colpita da una mag-
giore incertezza sulla scia delle elezio-
ni statunitensi e del referendum sulla 

Brexit nel Regno Unito. Altri proble-
mi riguardano anche i Paesi Bric, così 
come la compressione del mercato ci-
nese”, spiega. “I costruttori di macchi-
ne aspettano il CMS e sono in attesa di 
confrontarsi con i numerosi visitatori, 
stringere nuovi contatti in un orizzon-
te sempre più internazionale”. 

Un’edizione importantissima
Gli fa eco Werner Schulze, presidente 
del comparto Igiene e Protezione del-
le superfici di IHO: “Questa edizione 
di CMS è di estrema importanza per il 
nostro settore. Il giro d’affari del com-
parto Igiene e Protezione superfici in 
Germania, nel 2016, si è attestato ad 
oltre un miliardo di euro – circa il 25 
per cento nella pulizia degli stabili – 
creando un volano occupazionale per 
oltre 7.000 addetti. Con il 4,7 percen-
to reinvestito in Ricerca e Sviluppo, 
l’anno scorso il settore si è posiziona-
to molto al di sopra della media degli 
investimenti dell’industria chimica in 
questa divisione”. 

Nuova formula per il premio 
CMS Purus Innovation Award 
(PIA)
A proposito di innovazione, c’è un’al-
tra novità. Infatti il Cms Purus Innova-
tion Award, noto con l’acronimo Pia, a 
12 anni dalla sua istituzione, avvenuta 
nel 2005, ora si rinnova. Gli esposito-
ri di CMS hanno potuto presentare la 

  22° Congresso Mondiale WFBSC
Il 22° Congresso Mondiale 
WFBSC è un appuntamento 
da non perdere, perché a Ber-
lino arriveranno i principali 
decisori del settore da tutto il 
pianeta. I Congressisti discute-

ranno, fra l’altro, dell’importanza e dell’impatto della digitalizzazione della so-
cietà e dell’economia sul settore della Pulizia Industriale nonché delle sfide che il 
comparto dovrà affrontare nel futuro. Temi centrali delle discussioni sono le in-
fluenze sugli uomini – addetti al lavoro ma anche clienti – nonché l’automatizza-
zione. Il Congresso WFBSC sarà inaugurato dal Commissario UE Günther Oet-
tinger nel Padiglione 7.
www.wfbsc.berlin.de
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“L’uso dei rodenticidi da 
parte del professionista 
della disinfestazione” è 
il titolo della seconda 
uscita della serie I qua-
derni di Anid, dedicata 
alla formazione e all’ag-
giornamento professio-
nale dei tecnici della di-
sinfestazione (Edizio-
ni Sinergitech, 2016). 
Si tratta di un obiettivo 
che l’Associazione Na-
zionale delle Imprese di 
Disinfestazione si è data fin dalla sua 
nascita, e che sta portando avanti con 
grande coerenza e professionalità.

I Quaderni di Anid, preziosi 
strumenti di formazione
I Quaderni sono dedicati ad argomenti 
specifici e problematiche di vario con-
tenuto, affrontando questioni comples-
se e difficili con competenza, colla-
borazione ed efficacia grazie all’e-
sperienza di professionisti. È il caso 
dell’uso dei cosiddetti prodotti anti-
coagulanti utilizzati nel controllo dei 
roditori. E’ evidente che, nel lavoro 
delle imprese, sia essenziale un’ade-
guata formazione per garantire un uti-

lizzo corretto e sicuro dei rodenticidi 
anticoagulanti. Gli utilizzatori profes-
sionisti dovrebbero ricevere adegua-
ta e certificata formazione, con conse-
guente qualifica, anche se molto spes-
so, purtroppo, si tratta di una questione 
a torto sottovalutata. In Europa, oggi, 
non esiste uno standard comune per 
definire addestrato un operatore per il 
controllo delle infestazioni (Pest Con-
trol Operator, PCO) per quanto riguar-
da l’applicazione di rodenticidi. As-

sociazioni europee di 
categoria hanno lavo-
rato per diversi anni 
alla definizione di uno 
standard professionale 
per il loro gruppo (li-
nee guida per la for-
mazione, certificazio-
ne e controllo), che 
dovrebbe essere re-
so disponibile in tutta 
Europa e che, attual-
mente, è in fase di va-
lutazione. Questo è un 

passo importante, nel prossimo futu-
ro, all’interno di un processo di defi-
nizione delle categorie di utilizzatori.

Preziose indicazioni operative
Nel testo, molto lungo, ricco e arti-
colato, sono presenti anche preziose 
indicazioni per il controllo dei rodi-
tori commensali, ovviamente in re-
lazione alle specie più presenti dal-
le nostre parti. E’ dunque l’occasio-
ne per fare il punto sulla questione, 
a partire dalle norme di buona prati-
ca: in Italia, le norme che regolano il 
controllo degli organismi infestanti 
come i roditori derivano dalle prece-
denti esperienze maturate nell’ambi-

to dell’utilizzo dei prodotti fitosani-
tari. Le specie di roditori urbani pre-
senti in Italia, che vivendo a stretto 
contatto con l’uomo possono causa-
re problemi igienico-sanitari, sono es-
senzialmente tre: rattus norvegicus; 
rattus rattus; mus musculus.

Controllo indispensabile!
Quattro, invece, le fasi fondamentali 
del controllo, essenziale al fine di evi-
tare danni sanitari, nonché economici:
• ispezione per l’identificazione delle 
specie coinvolte, dei rifugi e dei fat-
tori pro-infestazione; 
• sanificazione per eliminare fonti di 
cibo per i roditori e i nascondigli; 
• eliminazione fisica di tutti i poten-
ziali accessi per i roditori; 
• riduzione della popolazione attraver-
so l’impiego di rodenticidi, trappole e 
altre misure di controllo.

Ispezione
Si inizia con un’ispezione, per deter-
minare l’entità del problema, le specie 
infestanti e le condizioni che contri-
buiscono all’infestazione. L’ispezione 
consiste nell’identificazione dei segni 
dell’attività dei roditori: animali vivi o 
morti, rumori caratteristici, escremen-
ti, tracce e camminamenti, nidi e ta-
ne, danni da rosicchiamento, macchie 
e odore di urina. Dopo un attento esa-
me all’esterno del fabbricato alla ricer-
ca di possibili accessi e di condizioni 
che incoraggino l’attività dei roditori, 
si passa all’interno con una sistemati-
ca visita a tutto l’edificio. Può aiutare 
effettuare un monitoraggio con carton-
cini collanti per valutare le caratteri-
stiche dell’infestazione e programma-
re al meglio i futuri interventi. 

controllo roditori, 
essenziale una buona formazione

di Simone Finotti

Il secondo Quaderno di Anid af-
fronta il tema dell’uso dei roden-
ticidi nelle operazioni di disinfe-
stazione, fornendo anche preziose 
indicazioni per la lotta ai cosiddet-
ti roditori commensali: un suppor-
to interessante per i professionisti 
del settore e per la formazione del 
personale delle imprese. 
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Il piano di lotta
L’area da trattare deve essere divisa in 
zone infestate e zone a rischio. Inol-
tre, è importante individuare le vie 
in cui è presumibile supporre l’arrivo 
degli infestanti. Una volta monitorata 
l’area di intervento, viene identifica-
to il “modus operandi”, che general-
mente è costituito da interventi a li-
vello manutentivo-preventivo: sigil-
lare i passaggi, mettere in opera reti e 
sbarramenti ed eliminare nel contem-
po aree di rifugio per i roditori. Que-
sta fase può essere preliminare oppu-
re successiva al collocamento delle 
esche. Dopo aver creato le premesse 
per il posizionamento dei punti esca, 
è necessario stabilirne il numero e la 
posizione. Ogni punto esca così in-
dividuato deve essere definito nel ti-
po di esca (base alimentare e princi-
pio attivo), quantità di esca e tipo di 
protezione più idoneo. In alcuni ca-
si di particolare difficoltà può essere 
utile effettuare un trattamento di pa-
sturazione (pre-baiting) con l’uso di 
placebo (esca non attivata con nes-
sun principio attivo); tale operazione 
viene effettuata con l’intento di valu-
tare l’entità dell’infestazione, le abi-
tudini alimentari e/o indurre abitudi-
ne all’esca che si intenderà utilizzare. 
Una volta collocati i punti esca essi 
devono essere ripristinati e man ma-
no adattati alle esigenze che si ven-
gono a creare. La scelta degli stru-
menti e dei metodi di lotta deve essere 
adeguata al tipo di roditore presente e 
all’ambiente nel quale si deve opera-
re. Difficilmente il controllo dei rodi-
tori può prescindere dalla distribuzio-
ne di esche contenenti rodenticidi, ma 
la scelta del tipo e del modo in cui po-
sizionarle può condizionare fortemen-
te il risultato del lavoro. Le sostanze 
ad azione cumulativa sono i più uti-
lizzati e agiscono lentamente sull’or-
ganismo e la morte sopravviene dopo 
alcuni giorni, evitando così di creare 
sospetto nella popolazione delle spe-
cie bersaglio. Le esche devono essere 
distribuite avendo cura di proteggere 

bambini, personale estraneo o animali 
dal contatto con esse, evitando la con-
taminazione degli alimenti. 

Posizionamento delle esche 
E’ importante anche studiare bene il 
posizionamento delle esche. Queste 
ultime non devono essere poste nei 
locali ove sono presenti alimenti; in 
questi locali dovrebbero essere impie-
gati esclusivamente sistemi di monito-
raggio o trappole a cattura, assicuran-
dosi che le esche non vengano a con-
tatto con gli alimenti e le attrezzature. 
Le esche devono essere disposte solo 
nei luoghi in cui i roditori si riprodu-
cono e in cui sono attivi: nei condotti, 
nelle tubature, nelle canaline elettri-
che, nelle centraline e nelle giunzioni 
delle pareti. Le esche non devono es-
sere disposte nelle zone esposte dove 
possono venire spostate o aperte con 
la diffusione nell’ambiente del conte-
nuto. Per contenere le esche devono 
essere usati robusti erogatori di plasti-
ca chiudibili. Ogni erogatore deve es-
sere numerato e la data di introduzio-
ne dell’esca deve essere registrata. Nei 

reparti dove l’impiego di esche avve-
lenate è sconsigliato è opportuno im-
piegare mezzi di lotta ecologici, quali 
trappole a cattura multiple e cartonci-
ni collanti. Il numero degli erogatori 
di esca permanenti deve essere ripor-
tato in una scheda di controllo. Eroga-
tori fissi e chiusi a chiave devono es-
sere posti nel perimetro esterno della 
fabbrica. Questi erogatori devono es-
sere tali da impedire che altri anima-
li o bambini entrino in contatto con 
le esche. Devono inoltre essere fis-
sati alle pareti o ancorati, quindi non 
asportabili. Esche rodenticide perma-
nenti contenute in erogatori resistenti 
e chiusi non devono essere sistemate 
all’interno dello stabilimento.

Monitoraggio
Terminata la fase di bonifica è utile 
effettuare la verifica critica dei tratta-
menti effettuati. Ciò fatto non resta 
che pianificare il calendario degli in-
terventi con l’obiettivo di mantene-
re i risultati ottenuti, migliorandoli 
nel tempo, e consolidare contempo-
raneamente la prevenzione del rischio 
di re-infestazione: con interventi an-
ti-invasione, con attenti monitoraggi 
ispettivi, con la valutazione dei forni-
tori e con il miglioramento delle co-
noscenze e competenze nella spes-
so trascurata materia dell’igiene am-
bientale. Ciò vale anche nel caso l’in-
tervento sia mirato alla valutazione di 
un servizio appaltato. 

  Quaderni di Anid
1 Le leggi della disinfestazione 
2 L’uso dei rodenticidi da parte del pro-
fessionista della disinfestazione 
3 Il controllo della sanità pubblica sul-
la sicurezza alimentare 
4 I rifiuti della disinfestazione 
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Markas, a Bolzano posa della prima 
pietra per la nuova sede 
Un investimento per crescere sul territorio, una struttura 
dall’anima green e ‘a misura d’uomo’. È in sintesi il pro-
getto della nuova sede Markas di Bolzano, la cui prima pie-
tra è stata posata nel cantiere di via Macello. La struttura, 
che sarà inaugurata a fine 2018, è costruita su 10 piani se-
condo i parametri Casa Clima classe A ed è concepita per 
ospitare circa 220 collaboratori, più del doppio rispetto a 
quelli attualmente impiegati nella sede centrale.
Spiega l’AD di Markas Christoph Kasslatter “Essendo Mar-
kas un’azienda di servizi, crediamo che la persona sia il nu-
cleo della nostra attività; per questo siamo convinti che un 
ambiente confortevole e familiare, dove i collaboratori tra-
scorrono gran parte della giornata, contribuisca a miglio-
rare la qualità del lavoro”. La realizzazione della struttu-
ra infatti prevede alcune importanti novità. Gli uffici spa-
ziosi, le sale riunioni e gli spazi ricreativi all’avanguardia 
sono pensati per offrire un ambiente ottimale a chi lavora 
quotidianamente nella sede Markas. Ne è un esempio l’u-
tilizzo predominante del vetro per una maggiore illumina-
zione naturale negli ambienti, il piano interamente adibito 
a giardino pensile, la mensa che si collega ad una terrazza 
panoramica, la palestra riservata, il parcheggio multilivel-
lo e la rimessa per le biciclette. 

[www.markas.it]
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Formula Servizi, 
il nuovo Report 
integrato 
di sostenibilità
Il Report Integrato di Sostenibi-
lità 2016 è lo strumento con il 
quale Formula Servizi testimo-
nia all’esterno il suo processo di 
creazione del valore ed esplicita 
come la sostenibilità compren-
da le performance economiche 
e gli impatti sociali e ambien-
tali. Il documento, disponibile 
anche online, segna un punto di 
svolta rispetto alla lunga storia 
di bilanci sociali e di sostenibi-
lità dell’impresa forlivese e si   
trasformato in un Report Inte-
grato, ovvero un unico report 
che comprenda Bilancio di Sostenibilità e Bilancio d’E-
sercizio, capace sia di mostrare in termini quantitativi co-
me l’azienda crei valore sia di rendicontare in maniera 

integrata le tre componenti della so-
stenibilità (la cosiddetta Triple Bot-
tom Line): economica, sociale, am-
bientale. Tra i principi per la defini-
zione della qualità (Gri) adottati per 
l’elaborazione del Report: equilibrio, 
sostenibilità, accuratezza, tempesti-
vità, chiarezza, affidabilità. I princi-
pi guida dell’Iirc (International Inte-
grated Reporting Council): focus stra-
tegico e orientamento al futuro; con-
nettività delle informazioni; relazioni 
con gli stakeholder; materialità; sin-
teticità; attendibilità e completezza; 
coerenza e comparabilità. La rendi-
contazione di sostenibilità in Formula 
Servizi ha sempre rappresentato uno 
strumento fondamentale di autovalu-
tazione interna e di valutazione ester-
na con una storia di bilanci sociali e 

di sostenibilità che ha avuto inizio nel 2002.
[www.formulaservizi.it]
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Cerchi un rivenditore di 
prodotti  per la pulizia? 
Lo trovi su Cleanpages 
Cleanpages, Annuario dei Fornitori 
per la pulizia professionale, che pre-
sentiamo nell’edizione 2017/2018 in 

un bellissimo rosso è pubblicato dalla 
nostra casa editrice. Ormai possiamo 
usare tranquillamente l’articolo deter-
minativo: Cleanpages è “lo” strumen-
to indispensabile per avere sempre a 
portata di mano nomi e informazioni 
utili su più di 800 rivenditori selezio-

nati su tutto il territorio nazionale. La 
semplicità d’uso è fin dal 2002, anno 
di nascita di Cleanpages, una caratte-
ristica vincente del nostro Annuario, 
che come sempre presenta una razio-
nale suddivisione, regione per regio-
ne,  dei professionisti della distribu-
zione, ben rintracciabili grazie a indi-
rizzi, numeri di telefono/fax, e-mail e 
link ai siti internet. Il tutto, come sem-
pre, è arricchito dalla pratica indicazio-
ne simbolica delle categorie merceolo-
giche trattate. Sempre più pratica è an-
che la versione “mobile” di Cleanpa-
ges, che non è semplicemente la resa 
online della pubblicazione cartacea. Al 
contrario, si presenta come  una vera e 
propria edizione digitale sfogliabile con 
tanto di link attivi delle aziende inser-
zioniste. Dalla schermata home del por-
tale www.cleanpages.it si può scegliere 
fra la consultazione del nuovo formato 
sfogliabile e l’effettuazione di una ri-
cerca più tradizionale per nominativo, 
area geografica e famiglia di prodotti. 
L’edizione cartacea, con tiratura 15.000 
copie e distribuzione 14.450, è volon-
tariamente sottoposta a certificazione 
di tiratura e diffusione in conformità 
al “Regolamento CSST Certificazione 
Editoria Specializzata e Tecnica per il 
periodo 1/1/2016-31/12/2016 - Certifi-
cato CSST n. 2016-2596 del 2/3/2017”. 

[www.cleanpages.it]
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Kiehl App, un alleato 
imprescindibile
Garantire un sistema efficiente signi-
fica permettere ad ogni singolo opera-
tore impegnato quotidianamente nelle 
operazioni di pulizia ed igiene, di po-
ter lavorare in sicurezza e semplicità.
Kiehl per questo cerca di mettere a di-
sposizione uno strumento pratico ed 
al passo con i tempi capace di soddi-
sfare esigenze tecniche e di essere un 
pratico aiuto per la scelta ed il giusto 
utilizzo dei prodotti. Kiehl App è la 
risposta a tutto ciò. Basta un sempli-
ce strumento alla portata di tutti come 
smartphone o tablet per avere la possi-
bilità di identificare il prodotto, cono-
scerne le caratteristiche tecniche e di 
sicurezza, verificare se quanto utilizza-
to corrisponde alle necessità ed even-
tualmente valutarne possibili alterna-
tive di miglioramento per lavorare al 
meglio in ogni situazione.
Kiehl App può essere scaricata in vari 

formati ed è capace di dialogare con 
diversi sistemi operativi. Ogni infor-
mazione viene costantemente aggior-
nata, permettendo al singolo operato-
re di poter interagire direttamente con 
l’azienda e di conseguenza poter con-
frontarsi o chiedere chiarimenti.
Kiehl App suggerisce inoltre sistemi 
di utilizzo per sistemi di diluizioni in 
grado di ottimizzare ed economizzare 
il consumo e conseguenti costi in uso.

L’abbinamento del corretto prodotto, 
sistemi di dosaggio adeguati, calcolo 
dei consumi e rese di utilizzo rendono 
semplice la formulazioni di preventivi 
di consumo e suoi costi.
Kiehl App abbinato a prodotti in con-
centrato Ecolabel rispondono aperta-
mente ad esigenze qualitative, econo-
miche ed ambientali.

[www.kiehl-group.com]

I plus della monospazzola 
orbitale TOR43 di TMB
Sfruttando il principio delle oscillazio-
ni ad alta frequenza la monospazzola 
orbitale TOR 43 è in grado di affronta-
re anche i lavori più gravosi riducendo 
drasticamente la fatica dell’operatore. 
Rispetto ai modelli tradizionali infatti 
si richiede uno sforzo molto inferiore 
per manovrare e mantenere costante la 
stabilità della macchina anche in caso di trattamenti par-
ticolarmente pesanti, aumentando di fatto la produttivi-
tà. TOR 43 è molto versatile nelle applicazioni e quin-
di adatta a diverse tipologie di ambiente. Il movimen-
to roto-orbitale amplifica la resa, permettendo di otte-
nere eccellenti risultati in minor tempo su qualsiasi tipo 
di pavimentazione, anche le più delicate come marmo, 
pietra, gres, cotto, cemento, legno e parquet. È disponi-
bile con un’ampia gamma di accessori che permettono 
di eseguire trattamenti di lavaggio pesante, deceratura, 
cristallizzazione, lucidatura e microlevigatura. Con una 
sola macchina sarà possibile eseguire applicazioni che, 
con le monospazzole tradizionali, richiedono l’utilizzo di 

un modello specifico di 
monospazzola. 
La versione più leggera 
di TOR43 è la più indi-
cata per la pulizia di mo-
quette e tappeti, sia con 
i metodi tradizionali sia 
con l’acqua ionizzata. 
Per questa applicazio-
ne è disponibile un Kit 
Spray (opzionale) per la 

diffusione dell’acqua o della soluzione pulente che può 
essere installato all’occorrenza. Si ottengono ottimi risul-
tati nei trattamenti di levigatura dei pavimenti in legno 
utilizzando lo specifico disco trascinatore per carta sme-
riglio (opzionale), che permette l’utilizzo dei dischi abra-
sivi a doppia faccia. TOR 43 può essere configurata con 
un particolare sistema di sgancio (opzionale) dei compo-
nenti principali. La possibilità di scomporre la macchina 
ne permette un trasporto agevole anche nei mezzi di pic-
cole dimensioni come le auto van, largamente utilizzati 
dalle imprese di pulizia, con una maggiore versatilità e 
minore sforzo per l’operatore.

[www.tmbvacuum.com]
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I guanti che indossano 
i tuoi operatori sono 
sicuri?
Reflexx se l’è chiesto e per avere una 
risposta oggettiva, ha fatto testare i 
suoi guanti valutandone la resistenza 

alla permeazione. Con l’aiuto di esper-
ti del settore della detergenza profes-
sionale, sono stati selezionati 9 com-
posti chimici tra i più diffusi nei de-
tergenti di alta qualità.
Le macro famiglie dei composti se-
lezionati sono: solventi acidi e alcali.

Ci si è focalizzati sui guanti più utiliz-
zati dalle imprese di pulizia e testando 
diversi materiali (lattice, nitrile e vini-
le) e diversi spessori per avere una pa-
noramica completa. 
I guanti sono stati posti a contatto 
con gli elementi chimici, valutando-
ne il tempo di resistenza alla permea-
zione (passaggio del liquido attraver-
so il guanto sulle mani dell’operatore), 
in linea con la normativa EN 374-3.
I risultati evidenziano una resistenza 
similare di lattice e nitrile a contatto 
con tutti i composti.
Da notare una resistenza maggiore del 
Reflexx 70, Nitrile più spesso, a con-
tatto con i detergenti acidi (acidi fosfo-
rico 40% e citrico 10%), una minore 
resistenza del vinile soprattutto a con-
tatto con l’acido cloridrico.
Troppo spesso la scelta dei guanti – 
materiale, spessore, finitura, lunghez-
za - è dettata solo dal costo, mentre è 
opportuno tenere conto, in primo luo-
go, della tipologia di detergenti e sol-
venti utilizzati quotidianamente al fi-
ne di proteggere nel modo corretto le 
mani degli operatori.
Reflexx da sempre si pone a fianco 
delle imprese e degli RSPP per la scel-
ta del guanto corretto per ogni utilizzo.

[www.ref lexx.com]
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La forza pulente 
a impatto zero: 
l’evoluzione naturale 
della gamma
La mission di Sutter Professional con-
siste, da sempre, nel coniugare lo svi-
luppo di formule altamente perfor-
manti nel rispetto della natura e de-
gli individui.
Il 24 maggio nell’ambito della XXIII 
edizione di “Pulire”, fiera internazio-
nale della pulizia professionale, Sutter 
Industries S.p.A è stato decretato vin-
citore del “Premio Nazionale Ecolabel 
UE 2017”, per l’innovazione ambien-
tale introdotta nell’Ecolabel UE con la 
nuova linea Zero.

La percezione dell’utilizzatore di pro-
dotti chimici professionali è che un 
prodotto di origine vegetale non ab-
bia le stesse performance di un pro-
dotto tradizionale.
Sutter, attraverso la ricerca e la condi-
visione del concetto di Natural Force 
con i più importanti produttori mon-
diali di materie prime, è riuscita ad ot-
tenere un risultato eccellente, certifi-
cato da laboratori di analisi accredi-
tati ISO 17025. La licenza Ecolabel 
(www.sutter.it/it/certificazioni) pre-
sente sulla maggior parte dei prodotti 
ZERO, è sinonimo di rispetto dell’am-
biente ed efficacia testata nei confronti 
dei leader di mercato con capacità di 
rimozione dello sporco uguale o su-

periore. I prodotti che non sono Eco-
label sono invece certificati CAM. In 
gamma è presente anche un disinfet-
tante naturale pronto all’uso a base di 
acido lattico. Oggi Zero e Zero Extra 
rappresentano, nel settore Professio-
nal, la linea di prodotti a base vegeta-

le più completa, in grado di soddisfa-
re, con efficacia e nel rispetto dell’am-
biente, ogni esigenza di pulizia richie-
sta dal mercato.
ZERO, la linea che non teme confronti!

[www.zero.sutterprofessional.com]
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STI: i professionisti 
del vapore
STI srl nasce dall’esperienza ventennale 
della Famiglia Passuello nel settore della 
pulizia a vapore, è un’azienda dinamica 
che sta conquistando il mercato europeo 

che per l’utilizzo domestico, per pulire 
e disinfettare bagni, cucine, materassi, a 
quelle più complesse e potenti per l’u-
so industriale utilizzate in bar, ristoran-
ti, palestre, hotel, macellerie, aziende di 
catering. Il vapore è uno strumento effi-
cace nell’uccidere acari della polvere ed 
eliminare sporcizia, muffa e altri agen-
ti contaminanti da una varietà di super-
fici in pochi secondi. Con i macchinari 
dell’azienda pulizia ed igiene sono assi-
curati, garantendo un grande risparmio 
di tempo e denaro. Tra i best-sellers della 
linea domestica c’è il modello QUEEN-
VAP che coniuga un design accattivante 
ad elevate prestazioni e si dimostra es-
sere l’alleato perfetto nelle pulizie gior-
naliere di diversi ambienti, grazie anche 
al FiltroVap brevettato da STI. Nella li-
nea professionale molto apprezzata è la 
COMBY 3500: completa di aspiratore 
integrato, caldaia a ricarica automatica 
e funzione detergente. Grazie al suo va-
pore a 180°C può eliminare in pochi se-
condi il 99% di batteri e con il potente 
motore di aspirazione asciuga perfetta-
mente ogni superficie.

[www.stindustry.it]

ed extra-europeo. L’altissima qualità dei 
prodotti è garantita da una produzione 
100% made in Italy eseguita presso lo 
stabilimento di Fara Vicentino. È leader 
nella realizzazione di macchine per la 
pulizia a vapore e offre una gamma mol-
to ampia: dalle più semplici ed economi-
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Pulire 2017: dietro la 
quinta di Icefor, giovani 
artisti crescono
Durante la fiera Pulire 2017, l’azienda 
Icefor ha stupito i visitatori con un viag-
gio che vede intrecciarsi business, colo-
ri e creatività. Sandra Bettosini, Mario 
Cerrone, Sofia De Ciechi, Sara Paterni-
cò, giovani e talentuosi studenti dell’“Ac-
cademia di Belle Arti” di Milano e Co-
mo, danno spazio alla loro arte e alla loro 
immaginazione in maniera alternativa ed 
originale: la quinta del teatro acquisisce 
voce, parla e racconta una storia diven-
tando uno dei must dello stand di Icefor. 
L’azienda ha chiesto loro, difatti, in occa-
sione dei propri quaranta anni di attività, 
di creare un progetto che potesse omag-
giare l’ambiente e le donne, tematiche 
che Icefor ha da sempre a cuore. L’ope-
ra realizzata in occasione della 23esima 
edizione di “Pulire” non è stata, quindi, 
solo celebrativa di un importante traguar-
do aziendale, ma ha voluto evidenziare 
i valori sui quali Icefor imposta le pro-

prie attività di business: ambiente, rispet-
to delle norme e valorizzazione delle per-
sone. Quaranta pannelli in legno, uno per 
ogni anno speso al servizio della pulizia 
e dell’ambiente, sono stati disposti lun-
go la parete esterna dello stand, dando 
vita ad un’opera polimaterica. La prota-
gonista indiscussa è la figura femminile; 
la sua immagine è un punto importante 
nel mercato del cleaning professionale, in 
quanto la presenza delle donne è un fat-
tore di occupazione di straordinaria im-
portanza per il settore. L’attenzione della 
scena si sposta poi sulle mani della ragaz-
za intenta ad intrecciare una spirale che 
rappresenta il DNA, elemento base per 
tutti gli organismi viventi e quindi natu-
ra stessa. La realizzazione della suddet-
ta spirale ha in sé una sorpresa, sia dal 
punto di vista artistico che dal punto di 
vista dell’ecosostenibilità; infatti questa 
è composta da piccoli trucioli di plasti-
ca riciclata, elemento figurativo di sinte-
si di una visione di sviluppo sostenibile 
che pone al centro dell’attenzione il para-
digma “Riduzione, Riciclo, Riutilizzo”. 

Viene quindi a crearsi un albero, la cui 
struttura si dirama, infittendosi e trasfor-
mandosi in un circolo virtuoso e conti-
nuo, proprio a indicare il vortice che ali-
menta Icefor e i suoi punti di forza. Non 
mancano, infine, i simboli celebrativi di 
due importanti traguardi: i venticinque 
anni del marchio Ecolabel e i quaranta 
anni di I.C.E.FOR, alla cui attività e al 
cui fondatore rimandano gli articoli di 
giornali e riviste impiegati nella realiz-
zazione dell’opera.

[www.icefor.com]

PerPulire: garanzia di 
logistica e manutenzione
Le richieste dei clienti sono in co-
stante aumento, sia dal punto di vi-
sta quantitativo, sia qualitativo, e Per-
Pulire si sta attrezzando con impor-
tanti progetti e investimenti su due 
versanti: quello della logistica e quel-
lo della manutenzione. Vediamoli più 
nel dettaglio. Per ciò che riguarda la 
logistica, il responsabile del reparto 
dedicato, Alessandro Palmisano, con 
una solida esperienza in un’azienda 
del comparto, ha creato un sistema di 
previsione dei consumi con una piat-
taforma principale di supporto alle tre 
filiali locali (Torino, Milano e Roma), per ottenere un ef-
ficiente servizio di consegne tramite una squadra di fat-
torini. Venendo alla manutenzione, altro aspetto decisa-
mente strategico per il Gruppo e importantissimo per la 
clientela, si sta rivelando molto preziosa la decennale 
esperienza di Federico Cossu (in foto). Infatti ha recen-

temente disegnato una nuova organiz-
zazione di meccanici che fanno ba-
se a Roma per il Centrosud, a Torino 
per il Nordovest e a Milano per Nor-
dest. Questo team specializzato opera 
sulla manutenzione delle spazzatrici, 
delle macchine ferroviarie, nel setto-
re laundry e nella ristorazione in tutta 
Italia, e da oggi può fare affidamento 

su un’officina centralizzata di oltre 1500 metri quadra-
ti per le attività più pesanti, più altri 3000 mq di deposi-
to. Il tutto con l’obiettivo di garantire una manutenzione 
costante e un’attività ottimale agli oltre 1500 macchina-
ri attualmente in utilizzo. 

[www.perpulire.it]
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Wet&Wo Kitchen: il 
panno imbevuto per 
l’igiene della cucina 
professionale 

I Laboratori Ricerca & Sviluppo di due 
importanti aziende italiane, I.C.F. Srl e 
Minini Srl, hanno realizzato congiunta-
mente un’innovativa soluzione per la de-
tersione ed igienizzazione delle superfi-
ci ed attrezzature per la lavorazione de-
gli alimenti nelle cucine professionali. 
Wet&Wo Kitchen è costituito da uno 
specifico panno imbevuto di un esclu-
sivo formulato altamente performante, 
protetto in un apposito dispenser di ero-
gazione. Il panno Wet&Wo Kitchen: 
• consente la rapida ed efficace detersio-
ne ed igienizzazione delle attrezzature 

e superfici (coltelli, affettatrici, taglieri, 
piani di lavoro, frigoriferi ecc.);
• rimuove con un semplice passaggio lo 
sporco ostinato e grasso; 
• riduce, grazie ai componenti seque-
stranti, la formazione del calcare, la-
sciando le superfici inox pulite e lucide;
• permette un sensibile risparmio 
nell’impiego di carta per le attività di 
pulizia;
• evita la dispersione del prodotto chimi-
co causata dalla nebulizzazione con con-
seguente risparmio di prodotto oltreché 
di tempo per gli operatori;
• assicura un’adeguata uniformità di di-
stribuzione del prodotto chimico che si 
traduce in maggior efficienza nelle ope-
razioni di detersione ed igienizzazione;
• consente di ridurre i costi ed aumen-
tare la sicurezza in quanto si elimina la 
fase di sanificazione dei panni tradizio-
nali che nel tempo diventano ricettaco-
lo di germi.
L’impiego del Wet&Wo Kitchen risul-

ta di facile utilizzo anche su superfici 
verticali o poco accessibili, quindi dif-
ficilmente raggiungibili con la tradizio-
nale nebulizzazione del prodotto chimi-
co. Wet&Wo Kitchen è disponibile nel-
le versioni con dispenser “usa e getta” 
e con dispenser “ricarica” (panno e so-
luzione detergente igienizzante in busta 
sigillata), sia per il mercato nazionale 
che estero.

[www.icfsrl.it - www.minini.eu]

A volte… è meglio più grande!
Va bene compatta, va bene piccola, ma a volte le esigen-
ze possono essere tali da richiedere dimensioni maggio-
ri! E in questo caso vale il motto “bigger can be better!”, 
con cui la Socaf presenta i-mop XXL. Si tratta di una la-
vasciuga da 62cm che, come la sorella minore i-mop XL, 

rappresenta una vera rivoluzione nel mon-
do del cleaning. Anche perché non perde 
proprio niente dell’agilità, dell’efficienza 
e dell’efficacia della “sorellina”. E vedia-
mo perché: dotata di un’impressionante lar-
ghezza di pulizia (parliamo di ben 62cm!), 
in combinazione con la tecnologia brevetta-
ta i-mop, riesce a sposare l’elevata potenza 
(700 W) e le prestazioni di una grande lava-
sciuga con la mobilità e la flessibilità di un 
mop. Basta un semplice numero: 1700mq/
ora di produttività, il che rende questa mac-
china quattro volte più veloce di una norma-
le lavasciuga e dieci volte più efficace del 
mop. Le due potenti spazzole controrotan-
ti a 350 giri/min e i 29 kg di pressione ga-
rantiscono una pulizia profonda e completa 
anche nei casi più difficili. Passiamo a i-vac 
9, un aspirapolvere alimentato con batterie 

agli ioni di litio che gli consen-
tono un utilizzo fino a 80 minu-
ti ininterrotti. E’ dotato di due fil-
tri ed è possibile montaggio filtri 
Hepa o Ulpa. Monta un morbido 
paraurti che protegge macchina 
e mobili. Possibilità montaggio 
filtro profumato. Monta di serie: 
pulsante doppia potenza, lancia 
telescopica e tuboflex rinforzato. 
Possibilità massima personalizza-
zione “a la carte” estetica e/o tec-
nica. E chiudiamo con i-suit: mai 
più infortuni o dolore alla schiena 
mentre si lavano le finestre! I-suit 
si indossa come uno zaino mobile 
con una lunga asta di acciaio at-
taccata e una carrucola che penzo-
la davanti. Incrementando la pro-
duttività, e garantendo ergonomia 
e massima praticità,  rappresenta 
sicuramente una innovazione me-
todologica molto interessante nel 
lavaggio finestre.

[www.socaf.it]
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